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Ci rifacciamo ad un avve­
nimento non più recentissi­
mo: la premiazione, all' audi­
torium di Belluno, della do­
dicesima edizione del Con­
corso della f edeltà al lavoro 
e del progresso economico. 

Ricordiamo quella m.anife­
stazione, oltre che per quan­
to in essa si è fatto; a giusto 
riconoscimento di tanti be­
n emeriti .de·l lavoro (premia­
ti 53 impiegati, 35 Ditte, 14 
famiglie m ezzadrili, 3 dipen­
denti camerali) e per quanto 
i n essa si è detto, a conforto 
delle comuni speranze, ~o­
prattutto per l'autorevole ap­
prezzamento rivolto ai no­
stri emigranti. 

* 
Il Presidente della Camera 

di Commercio, Botter, intro­
ducendo la cerimonia ha af­
fermato fra l'altro : 

« Oggi il ritmo produttivo 
delle nostre azien.de è ritor­
nato - ed in certi comparti 
lùa superato-ai livelli del'66. 
Ciò può indurci a considera­
zioni positive sul futuro della 
nostra Provincia qualora aL 
l'iniziativa delle ' nostre genti 
si affianchi una volontà di 
operare, di analoga intensi­
tà, da parte dei pubbliCi po­
teri . 

Questo comporta ba pre­
ventiva realizzazione di un 
complesso di infrastrutture, 
specie nel settore delle comu­
nicazioni, senza delle quali 
rimarranno le remo re che fi­
nora hanno tanto frenato il 
processo evolutivo della no­
stra economia. 

Sono problemi - ha sotto­
lineato l'or.atore - a tutti 
ben noti : potenziamento del­
le linee ferroviarie , costru­
zione della Venezia - M ona­
co, miglioramento della rete 
vi aria ordinaria, per citarne 
alcuni. 

Vi ho accennato -conclu­
se - perchè solo con la loro 
soluzione, tanti nostri giova­
ni ora costretti a cercarlo al­
trove potranno trovare, nel­
la loro terra, quel lavoro che 
o.ggi noi celebriamo. E desi­
dero chiudere ricordando in 
questa manifestazione tutti i 
nostri emigrati, che onorano 
l'operosità bellunese all'este­
ro e che la C.amera di Com-, 
mercio avrebbe voluto inseri­
re in questa premiazione. Dif­
ficoltà di ordine tecnico non 
l'hanno consentito in questa 
edizione, ma penso che il 
concorso avrà una sua mag­
giore completezza, quandO 

LE FERROVIE DELLA NOSTRA PROVINCIA 
I 

Il « RAMI SECCHI» 

potremo consegnare il rico­
noscimento., anche a quei fi ­
gli della nostra t erra che, con 
s·acrificio, diffondono il buon 
nome di Belluno, nel resto del 
mondo ». 

* 
Il nostro Vescovo, n el suo 

intervento ha voluto bene­
volmente riprendere l'accen­
no alla nostra emigrazione, 
dicendo : 

« Ho ascoltato con tanto 
piacere il pensiero del Presi­
dente, rivolto agli emigranti 
nostri. La settimana prossi­
ma sarò a Lugano per incon­
tmre un folto gruppo di bel­
lunesi, e mi permetterò di di­
r e, che n ell'auditorium di 
Belluno ho ascoltato un pen­
siero di apprezzamento loro 
rivolto. Lo recherò con tutta 
la fr eschezza del cuore per­
chè l'ho profondamente sen­
tito . 

Vedete , ci sono le sorgenti 
di lavoro ed i benemeriti che 
le curano qui ; ma riflettiamo 
alle somme anche finanzia­
rie, ed al grande contributo 
che viene dato, al benessere 
della provincia dai nostri fra­
telli che lavorano fuori. Es­
si hanno dir i tto veramente ad 
essere ricordati con una cita­
zione di onore, una m enzione 
particolarissima : sono nel 
senso più ampio dei beneme­
riti eroici del benessere del­
la nostra terra». 

Noi che abbiamo assistito 
all'incontro di Lugano, abbia­
mo notato con quale autenti­
ca «freschezza di cuore» il 
Vescovo si sia fatto interpre­
te, presso oltre trecento no­
stri emigranti, dei nobili sen·· 
timenti, che gli operatori e,.co­
nomici della provincia nutro­
no nei loro riguardi. 

* 
Un preciso impegno nei 

confronti della nostra popo­
lazione emigrata, è stato 
preso, a nome di tutti 
presenti, dal seno Vecellio . 

« Ho sempre affermato­
esordì - che, difficilmente 
potremo risolvere completa­
mente il problema de.lla no­
stra emigrazione, difficil­
mente potremo tr·attenere in 
provincia tutte le forze di la­
vor o disponibili. Ma se porte­
r emo a 1/ 3, a 2/ 3 il numero 
attuale degli emigranti, evi­
dentemente avremo fatto un 
gran passo avanti. 

(cantinua a pago 4) 

POSSONO E DEVONO RIFIORIRE 
Le esigenze dell' emigrazione, del turismo e dellb 
sviluppo economico - L'impossibilità di servizi sostitutivi 
- La velocità ed il confort Incrementano i viaggiatori 

Canvinta di .cambattere una 
battaglia fandamentale nell'inte­
resse nan sala dei bellunesi emi­
granti, ma dell'intera provincia, 
la nastra Associaziane si sta bat­
tendo. per la «riqualificaziane» 
delle nostre ferrovie. 

Casa vual diTe? 
Vual dire che, secanda le deci­

sioni prese tempo fa dalle Ferra­
vie della stata, le due linee del­
la Pravincia e cioè la Coneglia­
no - Pante nelle Alpi e la 'Pada­
va - Oalalza davevan.a venir chiu­
se al traffica passeggeri rispetti­
vamente entra il 1967 ed entra il 
1970, perchè qualificate «rami 
secchi» ciaè tronchi in cui gli in­
cassi nan caprano nemmeno. un 
terzo delle spese di .gestiane. 

A causa di questa classificazio­
ne, da troppi anni nessuna spesa 
viene fatta su queste linee per il 
loro. migliaramenta e così il ser­
vizio. diventa sempre più inade­
guata alle maderne eSigenze, il 
disagiO per i viaggiatari diventa 
sempre maggiare can tempi im­
possibili, il passiva dell'esercizio. 
rimane pesante. 

Se invece verranno. investiti 
subito sulle due linee i denari 
necessari ad aggiornarle seconda 
le esigenze del moderna progres­
so, nan solo ne guadagnerà l'eca­
namia della pravincia ma i rami 
secchi diventeranno. attivi. 

Questa tesi, per la quale ci bat­
tiamo. da tempo., viene ara saste­
nuta autarevalmente dal Cami­
tata per la Pragrammaziane del 
Veneta, dall'E.P .T . di Belluno. e 
dall'ing. De Ras·a, benemerita 
dirigente in ripasa delle FF. SS., 
came risulta dagli stralci che di 
se.guita ripartiamo. : 

Vogliamo. sperare che il Gaver­
no. varrà e potrà tener canta di 
queste legittime irrinunciabili 
esigenze. 

1 r Dallo schema di piano di 
sviluppo del V e n e t o 
(1968) ricaviamo: 

Si presenta la necessità di nan 
privare di COllegamenti ferravia­
ri, migliarati, tuttavia, sia per 
condiziane di armamento. che 
per qualità di servizi, la zana del 
Bellunese. 

LINEA CONEGLIANO - PON­
TE NELLE ALPI: 

Si tratta della linea di più re­
cente castruzione nel Veneta 
(1939) e costituisce la più diretta 
via di relazione da Venezia e 
Treviso can il Cadore. Di impar­
tanza turistica notevale, permet­
te di alimentare can servizi di­
retti e rapidi tutta la zana del 

Cadare, oltre a callegare Belluno 
can Venezia. Gli investimenti di 
riclassamenta patrebbera trava­
re in tale linea le candiziani più 
favarevali, data la preesistenza 
di caratteristiche costruttive mo­
derne. 

LINEA PADOVA - CALALZO 

;Ragiani di sviluppa turistica e 
di mantenimento. di callegamen­
ti della pravincia di Belluno. con 
la pianura (ed in un'area parti­
calarmente vivace ma nella qua­
le accarre ancora esercitare una 
azione di sastegno) sana le ·giu­
stificaziani di ardine primaria 

che possano. essere portate a van­
taggio. del praseguimenta deU'e­
sercizia della linea. Tuttavia nel­
le prospettive aperte dal Piano 
region'ale di sviluppo si ct'eve te­
ner presente che prapria l,ungo 
l'asse Feltre-Belluno si potrà ef­
fettuare l'unica efficace tentati­
vo. di sviluppa 'industriale della 
area montana d'ella regiane. In 
questa visiane, quindi, diviene 
essenziale il mantenimento della 
linea. Nan sola, ma qualara si 
pensi che il sistema dei traspar­
ti regianali davrà tend 3re a li­
velli di massima efficienza, sarà 
necessario destinare alla linea in 

(continua a pago 3) 

Esenzione dal dazio e assistenza ai familiari 

Du~ importanti mete 
felicemente raggiunt.e 

Nel numera del mese scorsa, il 
nastro. giarnale ripartava la no­
tizia dell'approvaziane di una 
legge di grande impartanza per 
i nastri emigranti : quella ciaè 
che estende, anche a lara, l'esen­
zione -dal dazio sui materiali di 
costruzione delle nuoveca.se, pre­
vista per gli altri lavoratari. 

Desideriamo ringraziare i na­
stri Parlamentari, il Prefetto, i 
Sindaci e le altre autorità 
parlamentari per l'appaggia 
ch'e hanno. data alle nastre ri­
chieste, l'UNAIE per averle fat­
te praprie can cancreta salleci­
tudine, ed il Governa per aver 
dimostrata una apertura incorag­
giante versa i prablemi del mon­
do migrataria, ed in particolare 
versa questa prablema · tanta 
camplessa e così vicina alle aspi­
raziani più belle della nostra 
gente che emigrando, lavara, ri­
sparmia, si sacrifica, per avere 
un giorno., in paese, la propria 
casetta. 

Per quanta riguarda il Comu­
ne di Belluno., abbiamo. il piace­
re di rendere nota uno stralcio 
di una ge~tile lettera del Cam­
missaria Prefettizia datt. Ranie­
ri, giuntaci in questi giorni: 

«In accaglimenta delle .giuste 
cansiderazioni fatte dalla bene­
merita Associazione "Emigranti, 
ed in relaziane alla avvenuta 
puhblicaziane della legge can cui 
viene cancessa l'esenziane della 
impasta di dazio. ai lavoratari 
emigrati che realizzino. abitazia-

ni econamiche e popalari, mi è 
gradita camunicare che can 
provvedimento. in data adierna 
ha deliberato la riduzione pari 
al 50 per ·cento -dell'importo do­
vuto per l'imposta in oggetto, ai 
lavaratari emigrati che prima 
dell'entrata in vi gare delle citate 
disposiziani nan abbiano. carri­
sposta l'impasta l). 

Ringraziamo vivamente il datt . 
Ranieri e ci auguriamo. che il sua 
esempio passa essere seguita an­
che dalle altre Amministraziani 
Camunali, sempre casì sensibili 
alle richieste dei lara emigrati. 

Ha completata il sua iter par­
lam'entare ed è stata felicemen­
te appravata anche la legge che 
estende l'assistenza malattia in 
Italia ai familiari dei lavoratori 
emigrati in Svizzera. 

Un'altra grossa battaglia vinta 
ed una spina di mena nel cuore 
della nastra gente. 

Il problema era stata ampia­
mente agitato in accasiane di 
una «Tavola rotonda» tenuta a 
Zurigo nella primavera scarsa, 
fra le varie associazioni degli 
emigranti aperanti in Svizzera; 
fu ripreso can fermezza nella 
nostra seconda Assemblea an­
nuale del 7 gennaio. scorsa, fu 
sattalineato nuavamente nella 
terza Assemblea dell'UNAIE 1'11 
dello stesso mese. L'UNA lE, ca­
me è. nota, raggruppa le assacia­
ziani regionali e pravinciali che 

(continua a pago 4) 
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sco,ReI DEL PAESAGGIO BELLUNESE: 

Tambre, dal latino «tamerae», 
denota «un gruppo di casolari in 
montagna» (Umberto Trame ). 

DifficEe stabilire l'epoca di fon­
dazione del paese. In Valturca­
na furono sco'perti 6 o 7 schele­
tri, giudicati barbarici. La tradi­
zione, che vanta un certo credi­
to, racconta che il vescovo San 
Ermagora giunse fino a Tambre 
p~r evangelizzare quegli abitan­
ti. Altri ritiene che il paese ab­
bia avuto origine dalle invasioni 
barbariche, essendosi quassù riti­
rati alcuni fuggitivi da altri pae-

, si dell'Alpago il dedicati ail'agri­
coltura e all'a:llevamento del be· 
stiame. 

Certamerite Tambre esisteva 
nel secolo XIIr Venne svilup­
pandosi, nel 1612 contava 115 abi­
tanti. Si staccò da Puos, come 
circoscrizione amministrativa, il 
primo luglio 1676. Nel l791 si se­
parò dalla comunità di Alpago, 
formando un ' comune con sette 
Regole. 

Un rilievo importante nella 
storia di Tambre ha il Bosco del 
Cansiglio. La foresta, il cui no­
'me sembra derivi dal latino 
«Campus Silius», appare sotto la 
forma «Casillo» o «Caesillo» nel 
diploma del 923 col quale Beren­
gario la investì al vescovo di Bel­
luno Aimone. Nel 1185 Papa Lu­
cio III con ~ropria bolla la as­
segnò alla Comunità di Belluno, 
che la conservò fino al 1548 quan­
do fu incorporata nel demanio 
della IRiepubblica Veneta. Eta il 
«bosco da reme di S. Marco», al 
centro vi fu costruito il Palazzo 
del Capitano. 

Nel 1660 Venezia concedeva il 
diritto di pascolo nel bosco ai 
comuni confinanti. Il decreto era 
confermato nel 17ll e nel 1729. 
Dopo le riforme napoleoniche il 
diritto fu ripetuto soltanto per 
i contadini di Tambre . 

I primi abitatori stabili del bo­
sco furono quattro fratelli Azza­
lini, provenienti da Roana, sul­
l'Altipiano dei Sette Comuni (Vi­
cenza). Costoro nel 1707 otten­
nero da Venezia il diritto di eser­
citarvi l'artigianato degli scato­
lieri. Gli abitanti crebbero, nel 
1887 erano .già. 280. 

I francesi, venuti nell'Alpago 
nel 1797, devastarono gran parte 
del Bosco del Cansiglio, soggior­
nando anche a Tambre. Dal 187l 
il bosco è foresta demaniale. 

Una frana di quattrocentocin­
quantamila metri cubi precipitò 
presso Borsoi nel 1885 formando 
un piccolo lago , che nel.l897 era 
ormai del tutto asciugato. 

Nel 1924 Luigi Vittorio Berta­
relli guidava un gruppo di spe-

leologi della Società Alpinistica 
della Venezia Giulia nella prima 
esplorazione del «Bus de la lum». 

Il 7 novembre 1917 il Battaglio­
ne «Belluno» fronteggiò nel Bo­
sco del Cansiglio gli austriaci 
che s'erano attestati a Tambre. 
Il passo di Fadalto il lO novem­
bre era' occupato dal nemico. Il 
«BellunQ» fu serrato tra il Bosco 
e il lago di S. Croce. Gli italia­
ni tentarono una fiera resisten­
za, ma ogni sforzo fu vano . I no­
stri alpini dovettero cedere e, a 
piccoli gruppi, sfuggirono alla 
morsa. 

Durante la guerra di liberazio­
ne, il Bosco del Cansiglio fu uno 
dei capisaldi della lotta partigia­
na, fu luogo di convegni e di 
comandi. 

La Parrocchia di Tambre fu 
staccata da Puos il 24 luglio 
1730. La chiesa è di recente co­
struzione. Nel 1769 il parroco di 
Tambre ottenne il diritto di ce­
lebrare nella chiesetta costruita 
dall'arsenale vefJ.eziano a fianco 
del Palazzo del Capitano nel Bo· 
sco del Cansiglio . La cappella fu 
diroccata nel 1943-45. La sistema­
zione provvisoria contiene una 
tela con «S . Osvaldo», dipinta 
nel 1858 dal bellunese Giovanni 
De Min. 

Di Tambre è il poeta dialettale 
e popolare Mosè Prian (secolo 
XIX) . Scrisse molti versi, le sue 

Il secondo anniversario di Robiei 
La tragedia di Robiei che due 

anni or sono causò la morte di 
15 lavoratori italiani, fra i quali 
i due bellunesi Angelo Casano­
va e Valerio Chenet, è stata rie· 
vocata con una cerimonia fune­
bre svoltasi sabato 17 febbraio a 
Locamo. 

Al rito officiato dall'Arciprete 
di Locarno don Fontana e dai 
due Missionari del Ticino, don 
De Vecchi e don Ferrando, assi· 
stette.ro le Autorità consolari, 
rappresentanze di varie Associa­
zioni italiane nel Ticino, inge· 
gneri e tecnici. Presente pure la 
vedova del Chenet, che abita nel 
Ticino . 

Oltre alla commossa orazione 
funebre pronunciata dal Cele­
brante, tennero brevi discorsi 
l'Ambasciatore dotto Lepori ed 
il ConsoLe Generale Pizzirani, il 
quale ricordando i parenti in 
lutto delle vittime, che per la 
lontananza non potevano essere 
presenti, rivolse al loro indirizzo 
un commosso penSiero assicu­

randoli che il sacrificio dei loro 
cari non è dimenticato, ma ri· 
mane scolpito nella memoria dei 

sopravvissuti, quale monito di 

fratellanza, di solidarietà e di 
giustizia. 

T ·AMBRE 

opere lo dimostrano tempera· 
mento arguto e satirico. 

TAMBRE 

dista da Belluno Km. 27 . 
Altitudine: massima m . 2250, 

minima m. 605, media m. 92l. 
Popolazione: n . 2290. 

Passeggiate ed escursioni: al 
Bosco del Cansiglio; alle malghe 
Amalteo, Pradosan, Col Indes; 
aUe sorgenti del Tesa, della Val 
Salatis; al rifugio Alpago; al ri­
fugio Al Sasso; alla Casera Pa· 
latina; al Lago di S. Croce; al 
Torrione di Candaglia; alla pa-

t~ON ' TORNERANNO 
RICCARDO MIORANZA 

Nato cinqua-nta anni fa a Dus­
sano di S. Giustina. 

Nel 1943 trasferitosi a Gaggia­
no (MUano) trovò lavoro presso 
una ,ditta del luogo, dove era 
stimato e benvoluto da tutti per 
le sue doti di laboriosità e gene· 
rosità. 

Una breve malattia stroncò, in 
pochi giorni, la sua vita, lascian­
do nel dolore la moglie e la fi­
glia di 19 anni. 

ADRIANO PRA' 

La strada ha avuto una -nuova 
vittima. Si tratta del giovane ge­
latiere zoldano Adriano Prà di 

Mario (Gaveda) di anni 29, resi­
dente in frazione di Bragarezza 
del Comune di Forno di Zoldo. 

Il giovane gelatiere è stato sor­
preso dalla morte a Recklinghau­
sen in Germania, mentre stava 
rincasando a bor,do della sua au­
tomobile. Una vettura ,che Tl"Iv . 

cedeva in senso inverso ha in. 
vestito la sua automobile: il coz­
zo fu micidiale e la morte per 
lui istant,anea, 

Tale incidente ha suscitato tra 
la popolazione dello Zoldano vi­
va commozione, poichè Adriano 
era conos-ciutoda tutti come un 
giovane vivace e aperto, intelli­
gente e buono. 

Solidarietà nel dolore e viva 
partecipazione allo strazio della 
famiglia, che in paese è univer­
salmente stimata, hanno ,dimo­
strato gli zoldani intervenendo 
in massa al funerale. 

MARIO DE FINA 

Caduto sul lavoro, lascia nel 
più profondo dolore la moglie e 
due figli di 12 ,e 8 anni. 

Conosciuto e stimato da tutti 
i suoi compagni di lavoro ha 
sempre lavorato tenacemente per 
costruirsi la casa in Italia, dove 
sognava di potervi ritornare. 

N el 1946, fu fra i primi a pren. 
dere la strada del Belgio per i 
durissimi ~avori nei laminatoi. 
D opo una parentesi in miniera, 
ha ripreso il lavoro di montato­
Te metallico, Lavoro questo che 
richiede doti di scoiattolo, ci si 

deve arrampicare, infatti, ad al· 
tez,:ze spesso vertiginose. 

Caduto da un'altezza r elativa­
mente b,assa (5 metri), lui che, 
come le aquile delle sue care Do­

lomiti, non sentiva i brividi del­
le vertigini, si è fracassato il 

cranio in un groviglio di pompe, 
motori e tuqazioni. 

noramica di Pianon Gate; al ri­
fugio Vittorio Veneto sul Pizzoc; 
alla Cima delle Vacche, quota 
2057; al Monte Guslon, quota 
2193; al Monte Cavallo, quota 
2250; al Cimon di Palantina, 
quota 2193; al ,Monte Colombera, 
quota 2067; al rifugio Policreti; 
al Pian Cavallo, quota 1400 ; al 
Monte Messer, quota 2231; al 
Monte Teverone, quota 2340; al 
Col Nudo, quota 2474. 

Attrezzatura alberghiera: al­
berghi di seconda categoria n . l : 
42 camere, 84 letti, 42 bagni; al­
berghi di terza categoria n, l : 25 
camere, 41 letti, 4 bagni; alber­
ghi di quarta categoria n . 2: 40 
camere, 68 letti, 6 bagni; pensio· 
ni di terza categoria n. 2 : 30 ca­
mere, 48 letti, 6 bagni ; locande 
n. 5: 23 camere, 40 letti, 5 ba· 
gni. 

Frazioni: Borsoi, Valdenogher, 
Tambruz, All'O', Broz. 

L'è fabraro . Là dò sora al cuert 
l'è dai g'ate che al far a l'amor; 
una bela col pel fUl''t0let 
e una bruta de mili color. 

Quela b,ela la ha tanti moross 
che par eia se dà morsegoi , 
eia furba la sielde al pì bel 
e con lù la va drio i fati sai. 

Quela bruta no ha da visin 
che an gat spelacià e mal ridot 
ma pitost che molar l'ocasion 
la combina con quel rosegot . 

Ida Milanesi 

Mario: t tuoi compagni ti ri­

cordano con grande affetto e si 
sentono uniti nel dolore a tutti 
i tuoi familiari e sono orgogliosi 
di te che hai saputo mantenere 
alta la stima dei Bellunesi nel 
mondo. 

BRUNO SCOI 

Un'altra vittima della silicosi. 

Bruno Scot è di Cesiomaggiore: 
lavorò per venti anni in Belgio 

a Bois -d'Haine ,dove mori il 30 

dicembre, consumato da un ma· 
le che non perdona. 

Lascia la mamma che viveva 
con lui in BelgiO, e,d in paese 

una sorella, cui porgiamo, da 
queste colonne, le più sincere 
condoglianze. 

- I 
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Rami secchi " 
" 

oggetto una quota rilevante di 
investimenti volti non solo al ri­
classamento, ma addirittura a 
modifiche di tracciato nella sua 
parte montana, in modo da con­
sentire un esercizio con costi 
adeguati al servizio che dalla li­
nea deve essete ottenuto. 

2) Dal programma di svilup­
po turistico della Provin­
cia di Belluno (1968) ri­
caviamo: 

E' necessario che la Provincia 
disponga di almeno una linea 
ferroviaria adeguata - la Pado­
va-Calalzo - oggi «ramo secco», 
in quanto i tempi di percorren­
za non ne consigliano certamen­
te l'uso al turista. E' da smen­
tirsi nel modo più assoluto la 
affermazione che essa sia passi­
va per destinazione, se lo é, é do­
vuto unicamente alla lentezza 
del servizio - (oltre qUattro ore 
da Padova a Oalalzo anziché 
due) - - ed alla mancan za di mo­
derno confort del materiale ro­
tabile. 

3) Dallo studio dell'ing. De 
Rosa, cortesemente forni­
toci e denso di cifre e di 
dati precisi, ricaviamo al­
cuni punti tra i più inte­
ressanti: 

La situazione dell' Azienda F. S. 
é la seguente: 

Le tariffe per ragioni politiche­
sociali sono le più basse d'Euro­
pa essendo 48 volte quelle . del 
1938. Le spese del personale au­
mentate di 108 volte dal 1938 e 
gli introiti del traffico non sono 
nemmeno sufficienti a coprire le 
spese per il personale. Il 51 per 
cento del traffico viaggia con ri­
duzioni che vanno fino al 65 per 
cento della tariffa piena, senza 
tener conto dei troppi viaggiato­
ri gra tui ti. In tale condizione 
nessuna azienda industriale po­
trebbe avere un bilancio attivo 
e per quella ferroviaria si dovrà 
dire che tutte le linee sono più 
o meno passive, con un deficit 
che, anno per anno, va paurosa­
mente crescendo. 

Le F . S . hanno concretato un 
piano che prevede per il bien­
nio ,1966-67 la chiusura di 21G9 
Km. su 59 linee secondarie e tra 
queste la Conegliano - Ponte nel­
le Alpi ; per il triennio 1968-70 la 
chiusura di altri 2714 Km. su 36 
linee e tra queste la Padova - Ca­
lalzo . 

In Giappone, sulla Tokio-Osa­
ka si viaggia a 256 Km./ h, men­
tre in U.s.A. il governo Federa­
le ha sollecitato le Società Fer­
roviarie a prepararsi a far cir­
colare treni a 300 Km./ h e per­
ciò é stato chiesto al Congresso 
di stanziare 200 milioni di dolla­
ri per studi e ricerche in tal sen­
so. 

Tutto ciò perché le Ferrovie 
siano competitive con i loro prin­
cipali concorrenti: strade ed ae­
rei... 

Velocità e confort hanno gran­
de importanza : in Germania dal 

(continuazione dalla pago 1) 

1964 al 1965 gli utenti delle fer­
rovie sono aumentati del 46 per 
cento. Le Ferrovie Federali Sviz­
zere sono state costrette ad au­
mentare di 1/ 3 i posti sulle linee 
«Gottardo» e <cTicino» tra Mila­
no - Zurigo - Basilea, mentre il 
treno «C(isalpino» Milano - Pari­
gi per forte affluenza tra Pari­
gi e la Svizzera viene spesso 
Sdoppiato. Infatti la velocità ed 
il confort incrementano i viag­
giatori. 

Ciò premesso, la situazione 
dello linee che interessano la 
Provincia di Belluno, é la se­
guente: 

LINEA VENEZIA CONE-
GLIANO - PONTE NELLE AL­
PI - CALALZO: 

Vi circolano nei periodi di più 
. intenso traffico 20 treni viaggia­

tori, tra Venezia e Calalzo e vi­
ceversa, con trasbordo a Ponte 
nelle Alpi per Belluno, tra Bel­
luno e Venezia con trasbordo a 
Conegliano o Treviso, tra Bellu­
no e Venezia senza trasbordi. I 
135 Km. da Calalzo a Venezia so­
no coperti dai treni più veloci 
in 2 ore e lO', in 3 are 57' i 248 
Km. fra Calalzo e Trieste. Tenu­
to conto delle limitazioni di ve­
locità sui tracciati di montagna, 
questi tempi sono difficilmente 
superabili anche dalle più velo­
ci autovetture. Non é pensabile 
che tutti questi treni possano es­
sere istradati da Treviso via 
Montebelluna - Feltre per Bellu­
nO e Calalzo,perché, alle condizio· 
ni attuali della linea, saturereb­
bero il tratto Montebelluna -
Ponte nelle Alpi con notevole 
allungamento di percorrenza dei 
treni della Padova - Calalzo per 
i numerosi incroci e con un'ora 
in più di viaggio da Venezia a 
Calalzo, in canfronto alla via 
per Conegliano, sia per i 25 Km. 
di maggior percorso, che per le 
minori velocità ammissibili e per 
i numerosi incroci. Poiché é pre­
vista la soppressione anche del 
tronco Treviso - ,Montebelluna, i 
treni dovrebbero essere istrada­
ti da Mestre a Castelfranco sul­
la linea Venezia - Trento con un 
ulteriore maggior percorso di 8 

Km. ed un maggior perditempO' 
di altri 6 minuti, in totale un 
viaggio più lungo di oltre un'ora 
da Venezia a Calalzo. Tra Cone­
gliano e Belluno il servizio loca­
le verrebbe lasciato agli esisten­
ti autoservizi in concessione. 

Altra soluzione sarebbe quella 
di sostituire i treni della Vene­
zia - Canegliano - Ponte nelle 
Alpi - Calalzo con autopullman, 
tra Conegliano e Belluno per gli 
8 treni che hanno origine e ter­
mine a Belluno, tra Conegliano 
e Calalzo peri rimanenti 12 tre­
ni con trasbordi dai treni della 
linea di Udine a Canegliano. 

Si avre,?bero i seguenti peggio­
ramentr: 

I tr.en~ percorrono il tratto 
Ponte nelle Alpi - Conegliano in 
46 minuti per gli accelerati ed in 
35 minuti per i diretti; con i 
pullman 70 minuti; da Coneglia­
no a Belluno, fermatd compre-

se, con pUllman 80 minuti, con 
i treni -52; da Conegliano a ,Ca­
lalzo un'ora e 37 minuti con i 
treni, 2 ore e 15 minuti con i 
pullman, sempreché il traffico 
stradale sia normale. Infatti le 
percorrenze dei pullman ·sostitu· 
tivi non potrebbero essere man­
tenute con la strada di Alema· 
gna n. 5-1 satura e peSSimamente 
percorribile nei periodi turistici, 
di fine settimana e festivi', quan­
do la circolazione giornaliera al" 
riva a 9ODO veicoli, quantità che 
si raddoppia in ferragosto, con 
lunghe soste alla stretta di Ser· 
ravalle ed al Bivio di S. Vendem· 
miano con la statale 13, motivo 
per cui si perderebbero le coin· 
cidenze a Conegliano ed a Me­
stre. 

I 70 pullman sostitutivi dei tre­
ni, nel periodO estivo di massi· 
ma frequentazionj'! (80 in ferra­
gosto) provocherebberO' una pe· 
sante saturazione della strada di 
Alemagna, -per se stessa così tor­
tuosa, già notevolmente impe­
gnata da automezzi pesanti e 
lenti ed in via di ulteriore inta­
samento con l'entrata in funzio­
ne delle nuove industrie, con 
pregiudizio per la circolazione. 

L'allungamento dei tempi di 
viaggio dei pullman in confron· 
to ai treni, le perdite di coinci­
denze, danneggerebberO' il traffi­
co viaggiatori e quello turistico 
in particolare, tra Venezia, il Ve­
neta orientale, la Venezia Giu· 
lia, Belluno, il Cadore e Cortina 
d'Ampezzo. 

Le Ferrovie calcolanO' il deficit 
delle linee col sistema del «pro 
rata», attribuendO' a ciascun trat­
to di linea introiti e spese sola 
ad esso afferenti. Il tratta Co­
negliano . Ponte nelle Alpi é di 
transito perché é solo parte del­
la via più breve tra Venezia e 
CalalzO' ed il calcalo del deficit 
casì fatto non é probante, per· 
ché occorrerebbe poter valutare 
quanto traffico da e per oltre 
questo tronco intermedio di 40 
Km. la Ferrovia perderebbe col 
peggioramentO' dei suoi servizi.. . 

Il tratto ConeglianO' - Ponte 
nelle Alpi con tracciato prevalen­
te in -gallerie e viadotti, non pa· 
rallelo a corsi d'acqua, va mano 
tenuto anche per istradamenti 
deviati dalla linea Padova - Ca· 
lalzo fra CastelfrancO' e 'Ponte 
nelle Alpi, provvedimentO' già at· 
tuato in conseguenza alla allu· 
vione del 4 novembre 1966 e 
che h a permessa di assicurare i 
collegamenti ferroviari con la 
Provincia di BellunO'. 

E' stata detta in sede compe· 

tente che nel graduare la sop· 
pressione delle linee ferroviarie 

particolare riguardo verrebbe 
usato per le zone depresse e per 

quelle di interesse turistica, can· 

siderazioni che valgono per le 

linee che interessano questa Pro· 
vincia; inoltre che 'le soppres· 

sioni avverrebbero solo se i ser­

vizi automobilistici sostitutivi 

fossero, in confronto ai treni, di 

maggior convenienza per le po· 

polazioni interessate, il che non 

si verificherebbe nei casi in esa­
me. 

LINEA PADOVA - CALALZO: 

Ne é prevista la soppressione 
entro il 1970, ma ciò non é accet­
tabile. Essa costituisce il colle­
gamento tra la Provincia di Bel· 
luno ed il resto d'Europa, con· 
dizione nan indifferente quando 
si consideri che gli emigranti 
stagionali costituisconO' il 33 per 
cento della papalazione attiva 
della Provincia, e ad essi si ag­
giungono le decine di migliaia di 
emigranti permanenti i quali pe· 
rò in buona parte visitano ano 
nualmente i loro paesi di origi­
ne. Con i suoi servizi diretti, le 
vetture cucette, i vagoni-letto da 
f! per Roma, i servizi diretti e la 
Freccia delle Dolomiti da e peI 
Milano, con iI servizio trasparto 
autovetture ·a seguito dei viag· 
giatori tra Roma e CaLalzo nei 
periodi turistici, essa costituisce 
un'arteria insostituibile in parti­
colare nel periodo invernale, 
quando per candizioni atmasfe­
riche iI viaggio su strada o per 
aereo é disagievole. 

Andrebbe perciò potenziata: 
sui 158 Km. di binario da Pade· 
va a Calalze abbisegnano di rifa­
cimento 78 Km. vecchi dal 1885 
al 1912 con una spesa di 1560 mi· 
lioni, essendone stati sostituiti di 
recente 28, ma il proseguimentO' 
dei lavori é ora sospeso in pre­
visiane della soppressione della 
linea e si fanno solo quelli atti 
a garantire la sicurezza della cir­
colazione. 

Con il regime di eserciziO' a 
Dirigente Unico gli scambi del· 
le stazioni sano manavrati a ma­
nO', per cui in quelle d'incrocio 
il treno che arriva per primo de· 
ve attendere da 5 a 7 minuti per 
andare a piedi o in bicicletta a 
manavrare lo scambio di uscita. 
Installando un deviatoio a ma­
novra elettrica a ciascuna estre­
mità dei binari d'incrocio delle 
assuntorie il tempo di fermata 
si ridurrebbe a 2 minuti: la spe­
sa per tale impianta, nonché per 
la sostituzione del vecchio segna­
lamento semafarico con quella 
luminoso già in atto a nord di 
Ponte nelle Alpi, per i circuiti 
di binario e le centraline, si ago 
gira sui 12 milioni per assunto­
ria e per tutta la linea 200 mi­
lioni circa. Quindi cen 1760 mi· 
lioni in tutto questa linea vero 
l'ebbe ammodernata nell'arma· 
mento e negli impianti fissi. Oc­
correrebbe qualche madifica nei 
vigenti regolamenti di esercizio. 

N elle stazioni a scarso traffico 
il tempo di arresto delle motrici 
potrebbe essere ristretto a mez­
zo minuto, sappressa qualche 
fermata poco utiIizzata, eccessi· 
ve anche le soste di talune sta· 
ziani più importanti. Dovrebbe· 
ro essere poi ridotte le percor· 
renze di quei treni che le han­
no larghe e che pur rispettandO' 
i limiti di velocità massima han· 
nO' un margine eccessivo di re· 
cupero sull'orario. Con questi 
provvedimenti la durata del 
viaggie con automotrici dirette 
tra Padeva eCalalze e vicever· 
sa petrebbe essere ridetta di 35 

minuti e cioè in media da 3 erc 
e 20 minuti a 2 ore e 45 minuti; 
con treni viaggiatori diretti pe· 
santi con lecomotore Diesel e 
carrozze in 3 ere e 15 minuti in 
luege delle attuali 4 ere e 15 mi· 
nuti cen guadagne di un'ora, 
impertante trattandosi di treni 
che portane carreme dirette da 
Roma e Milano. 

Melte carrozze sono antiquate 
e scomode, perché essendo leg­
geTe evitano nei tratti acclivi 
l'impiego della doppia locomoti· 
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va. Non si vede perché non si 
possano costruir~ confortevoli 
carrozze leggere del tipo in ~so 
sulle Ferrovie Federali Svizzere 
per i servizi interni. Qualche lo· 
comotore Diesel in più elimine· 
rebbe il grave .disagio del vapore 
in una linea can tante gallene. 

La linea è peraltre considerata 
secondaria e perciò esclusa dai 
benefici del p-regramma decen· 
naIe di ammedernamente di 1500 
miliardi, in 'cerse per la legge 211 
del 27 ap-rile 1962, per quanto sia 
d'impertanza turistica nen tra· 
scuTabile, direi la più impertan· 
te line.a turistica interna ove si 
faccia eccezione di quelle di 
transita internazionale. 

... Andrebbe classificata tra le 
cemplementari alle linee p·rinci· 
pali, ceme indispensabile per i 
traffici di una zena ·che per tu· 
risme, attività commerciali ed 
industriali ed emigrazione nen 
può farne a mene, perché con 
la sua classificazione di seconda­
ria andra sempre più decadendo, 
mentre sulla direttrice Padova -
Calalzo non é finora prevista al­
cuna autostrada che possa far 
circalare i pullman più veloci e 
frequenti dei treni. 

Si consideri in quali candizio­
ni di traffico sarebbe ridotta la 
statale 51 tra Ponte nelle Alpi e 
Pieve di Cadore, quando per la 
soppressiane delle linee ferravia­
rie Conegliano - Ponte nelle Al­
pi e Padova - Calalzo vi doves· 
sero essere istradati giarnalmen­
te nei periadi turistici i 120 au· 
tamezzi sostitutivi dei treni (135 
in ferragosto) per non venirsi a 
trovare davanti al fatto compiu­
ta di una circalazione insosteni· 
bile su una strada che per la sua 
ristrettezza e tortuosità nonché 
per le frequenti interruzioni ano 
che gravi, costituisce già ora una 
pericolasa remora ad un mag­
gior sviluppo turistica della Pro· 
vinci a, 
ciente 

ostacolato dall'insuffi· 
ed inadeguato sistema 

Vlario che manca spesso di sicu. 
rezza specie nella stagione inver· 
naIe. Parziali rettifiche delle 
strade statali esistenti non risol· 
vono la intera questiane. 

La soppreSSione dei rami sec· 
chi va fatta sì, ma non dove il 
trasferimento dei servizi sostitu­
tivi su strada, n'ella situaziane 
stradale attuale, possa essere 
causa di difficili situazioni di 
circolazione, in particolare come 
sarebbe la statale al di transito· 
internazionale, mentre nel pro­
gramma F. S. del taglio dei l'a· 
mi secchi, buona parte di questi 
per essere paralleli o quasi a 
strade di non rilevante transito, 
sono in condizione di essere me­
glio sostituiti da autoservizi, ciò 
che si sta già facendo e si con· 
tinua a fare con graduale pru­
denza. 

La soppreSSione delle linee fer· 
roviarie va fatta anche con lun· 
gimirante calcolo di quello che 
sarà l'incremento del traffico 
motorizzata nel 1970, anno del 
previsto traguardo della sappres· 
sione tota~e dei rami secchi, 
quando gli automezzi oggi circo· 
lanti, se continua la progressia· 
ne attuale, saranno quasi rado 
doppiati, considerando gli intral­
ci che gli autoveicoIi sostitutivi 
delle ferrovie sappresse provo­
cheranno sulle strade e quando 
la maggior difficoltà di circola­
zione, per l'incremento della mo· 
torizzazione, sarà motivo di ri­
torno alla ferrovia, ciò che si 
verifica già nei Paesi più moto­
rizzati come Francia e Germania 
Occidentale. 
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EHIGRANTI DI CIII SI PARLA 

Lo scultore Mario De Col 
Ha cinquantaquattro anni Ma­

rio De Col, lo scultotre straniero 
più conosciuto in Qlanda. E' dei 
nostri, bellunese puro sangue, 
emigrato fin da quando aveva 
venti anni in giro per il mondo 
ad inseguire il suo ,desiderio di 
arte. Oggi egli è famoso, rive­
rito, ricco anche. Ed onora col 
suo 1Wme ed il suo genio La pa­
tria, lontana. 

A questo punto torniamo un 
passo indietro, ed avanziamo 
con ordine, Mario De Col, nato 

I 
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tanto sposato con una brava ra­
gazza bellunese anche lei all'e­
stero per lavoro. Questo ha de­
terminato la scelta ultima: la de­
cisione di fermarsi, per così di. 
re, e di piantare finalmente ra­
dici sicure. Erano in Qlanda e 
decisero che quella sarebbe sta­
ta la loro seconda patria. 

La svolta olandese è importan­
te per Mario De Col, perchè gli 
permette di entrar,e finalmente 
in una Accademia. Segue infatti 
per intero, diplomandosi, i corsi 

'~. 

n bOlZlretto dello -scultore Mario De Col per il monwmento alle 
vittime di Cima Vallona. 

in Cadore poco prima della 
grande guerra, e swbito trasferi­
to con la famiglia a Belluno, è 

un emigrante .di un tipo specia­
le. Sentiva fin da ragazzo prepo­
tente il bisogno di scolpire: a 
sedici anni ha lavor,ato il suo 
primo tronco -di le.g.no, Aveva 
una passione grandissima ma 
non bastava. Capiva che ,accano 
to bisognava metterci anche 
scuola ed istruzione. D 'altro 

canto i soldi in casa non c'era­
no. Davanti a questo dilemma 
De Col ha fatto come molti bel­
lunesi: è emigrato. Fuori d'Ita­
lia per lavorare quel tanto che 
permette ,di vivere e così studia­
re gli artisti stranieri, i musei, 
le sculture. Ha girato tutta l 'Eu· 
rapa, dal Portogallo alla Spa· 
gna, la Francia, B elgiO, Inghil. 
terra, Qlan-da, Germania ecc. 

Il suo stile si affinava, il suo 

orizzonte artistico si allargava 

giorno ,dopo giorno. Si era in-

scolastici dell' Aia. La sua arte, 
al termine · -del lungo tirocinio 

muta completamente. De Col 

esce dal bozzolo dell'artigiano 

pieno di est,ro e si ritrova scul­

tore informai e del tutto inseri­

to nella corrente artistica euro­

pea, Vuoi dire insomma che ha 

abbandonato la mediocrità per 

salire un gradino. Qra è un ve­

ro artista. 

Incomincia ad allestire proprie 

mostre personali. Riceve impor­

tanti commissioni da parte di 

ricchi mecenati o ·di Comuni o­
landesi . Scolpisce usando il fer­

ro e l'acciaio grandi com,posizio­

ni che vengono installate nei 

parchi come ornamento. Il suo 

maestro Zadkine (uno scultore 

russo ritenuto fra i migliori in 

Europa) lo prende in simpatia 

e gli apre molte porte fino allo­

ra precluse. 

E' insomma il succ,esso, dopo 
tanti anni di sacrificio al servi­
zio dell'arte , Emissari americani 

gli offrono lauti stipendi affin­
chè vada negli Stati Uniti ad 

insegnare scultura nelle univer­
sità. D e Col, che non è più un 
giovanotto, rifiuta. Per lui 1'0. ­

landa, il paese che lo ha accolto 
a braccia ape,rte e che lo vorreb­
be ,cittadino, è la seconda patria. 
L'Italia, il piccolo paese di Bel­
luno, le montagne sono sempre 
il ricordo piÙ forte. Torna qual­
che volta a casa. Decide anzi di 
farsi proprio a Belluno una ca­
sa. Il sogno dell'emigrante è rea­
lizzato . 

Continuano intanto i successi 
artistici. A Londra ad una mo­
st,ra collettiva di scultori moder­
ni riceve il Grand Prix-Gold Me· 
dal. Lo scorso anno tenta anche 
una mostra a Cortina d'Ampez­
zo, destando pOlemi,che e discus . 
sioni, L'arte di D e COI non è n è 
facile nè intuitiva . Richi,ede m e­
ditazione e conoscenza pittorica 
per essere capita. Le sculture so­
no stilizzazioni, sono ricerca di 
forme nuove, sono abbandono 
della via alla quale siamo abitua­
ti. Ci vorranno anni perchè an­
che l'uomo della stmda sappia 
capirle appieno. 

Recentemente presenta un 

bozzetto per un monumento ai 

soldati uccisi dai terroristi a Ci­

m2 Vallona in Comeli-co. E' una 

cosa semplicissima che dà la mi. 

sum della sua capacità concen­

tratrice. Un basamento, quattro 

ast,3 che si ingrossano in alto, 

poi un intrico con spine e quin­

di le aste che svettano verso il 

cielo. Dovrebbe essere un'opera 

colossale, alta più di trenta me­

tri, interament,e in acciaio inos­

sidabile. Ecco come lo scultore 

la spie,ga : «Il basamento è la vi­

ta da cui nascono i quattro sol­

dati vittime del dovere, rappre­

sentati dalle aste in ferro. Si in­

grossano in alto per -dire che i 

quattro hanno .raggiunto la ma­

turità, poi c 'è l'intrico con le 

spine per simboleggiare il loro 

martirio. Infine le aste si dipar­

tono verso- il cielo per_ significa­

re le loro anime prive -di spoglie 

mortali». 

Questo è un esempio di come 

si 'Sviluppa la scultura di De Col, 

ed è dei più facili. Ci sono altre 

composizioni molto piÙ spinte in 

avanti sulla strada della moder­

nità di linguaggio. Non ci si de­

ve tuttavia meravigliare. Anche 

l 'arte è una scienza. Come si im­

parano le lingue così occorre 

studiare per capire gli artisti mo­

derni. 

De Col, che ormai è una auto­

rità riconosciuta nel ,suo campo 

in Qlanda, tiene conferenze alla 

radio dell' Aia per spiegare i con­

cetti dell'arte moderna. E' un e­

migrante che ha fatto molta 

strada. 
M. F. B. 

Due mete felicemente raggiunte 
(continuazione dalla pago 1) 

si interessano ai problemi degli 
emigrati e degli immigrati. 

Dei tre disegni di legge presen­
ta ti, fu redatto un testo unifica­
to da un Comitato ristretto del­
la Commissione Lavoro della Ca­
mera, che è stato approvato, in 
attesa che il problema sia defi· 
nito mediante un apposito accor­
do tra il Governo Italiano e 
quello Svizzero. 

La legge approvata prevede 
una spesa di 3 miliardi e 600 mi­
lioni a carico del Ministero del 
Lavoro e dà la possibilità ad 
O$ni emigrato in Svizzera di as­
sicurare presso l'INAM i propri 
familiari, con una spesa mensile 
rispettivamente di 1250 lire per 
un familiare , 2100 lire per due 
o tre, 2550 lire per quattro o più, 

Queste aliquote mensili a cari­
co degli emigrati, sono di molto 
inferiori ·a quelle che essi avreb­
bero dovuto pagare per una as­
sicurazione volontaria privata, e 
saranno notevolmente ridotte, 
quando si arriverà all'auspicato 
accordo bilaterale italo-svizzero. 

Con questa seconda legge, che 
a pochi giorni di distanza, è sta­
ta varata a favore dei nostri 
emigranti, Governo e Parlamen­
tari hanno compiuto un nuovo 
gesto concreto di solidarietà e di 
giustizia di cui prendiamo atto 
con vivo compiacimento. 

Riteniamo infatti - e credia­
mo di non poter esserne smenti­
ti - che questi siano dei passi 
sicuri verso una illuminata poli­
tica sociale a favore di quanti 

Posti di 
Il Ministero dei Trasporti e 

dell'Aviazione Civile ha indetto 
un concorso per esami a c.mto­
quattro posti nelle qualifiChe ini­
ziali della carriera esecutiva del­
la Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti 
in concessione. 

I posti suddetti saranno così 
ripartiti: a) venti posti di dat­
tilografo aggiunto; b) ottanta­
quattro posti di aiutante aggiun­
to . 

Per partecipare al concorso gli 
aspiranti devono essere in pos­

sesso dei seguenti requisiti: 1) 

cittadinanza italiana; 2) buona 

condotta; 3) idoneità fisica al­

l'impiego; 4) diploma di istituto 

di istruzione secondaria di primo 

grado oppure diploma di qualifi­

ca rilasciato da un ·istituto pro­

fessionale di Stato o da un isti­
tuto legalmente riconosciuto; 5) 

aver compiuto il diciottesimo 

anno di età e non oltrepassato il 

trentaduesimo. 

Per partecipare al concorso gli 

aspiranti dovranno far perveni­

re al Ministero dei trasporti e 

dell'aviazione civile - Direzione 

generale della motorizzazione ci­

vile e dei trasport( in concessio­

ne - Servizio aff.ari generali e 

personale, entro il 25 aprile, la 
sola domanda di ammissione, re­

datta su carta da bollo, firmata 
dagli aspiranti di proprio pugno. 

sono costretti a trovare all 'este­
ro i mezzi di vita per loro e le 
loro famiglie. C. 

Non assenti 
nè dimenticati 

(continuazione dalla pago 1) 

Ecco quindi il nostro fermo 
proposito, il nostro impegno, 
di sempre più interessarci, 
affinchè il rnaggior nurnero 
possibile d elle nostre forze di 
lavoro, possa trovare una fa­
vorevole, duratura e conve­
niente occupazione nella no­
çtra provincia. 

Questo d eve essere il nostro 
obiettivo, dettato dall'arnore 
alla nostra terra e dal dove­
roso sentimento di parteci­
pazione allo sviluppo della 
provin.cia nell'interesse gene­
r,::tle ». 

* Prendiamo atto, con viva 
soddisfazione, del posto che 
idealmente i nostri emigran­
ti hanno avuto in tanto qua­
lificata assemblea. 

Questo ci onora e ci con­
tor ta, nella constatazione che 
il nostro umile l'2voro è cor­
dialmente com.preso e, in 
forma così autorevole, condi ­
viso . 

I nostri fratelli lontani, 
siano essi in Italia o all'est e­
ro, non sono dunqu e degli as­
senti: rimangono protagoni­
sti, essi pure, e non di secon­
da serie, del progresso econo ­
rnico e socia le della nostra 
provincia. 

Lontani, dunque, ma non 
assenti nè dimenticati. C. 

lavoro 
Nella domanda di ammissione 

gli aspiranti debbono dichiarare : 
a) il cognome e nome ; b) il luo­
go e la data di nascita; c) il do­
micilio; d) il possesso di uno dei 
titoli di studio richiesti dal ban­
do ; e) il possesso della cittadi­
nanza italiana ; f) il comune do· 
ve sono iscritti nelle liste elet­
torali ovvero i motivi della non 
iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; i minori di 
anni 21 dichiareranno se siano o 
meno incorsi in alcuna delle cau­
se che, a termine delle disposi­

zioni vigenti, impediscono il pos­
sesso dei diritti politici; g) le 

eventuali condanne penali ripor­

tate ; h) la loro pOSizione nei ri­

guardi degli obblighi militari; j) 

i servizi prestati come impiegati 

presso pubbliche amministrazio­
ni e le cause di risoluzione di 

precedenti rapporti di pubblico 
impiego ; l) il proprio espresso 

impegno di raggiungere in caso 

di nomina, qualsiasi destinazio­

ne; m) il programma prescelto; 

n) la sede prescelta (fra Milano, 
Roma, Bari e Palermo) per so­

stenere le prove scritte; o) l'in­

dirizzo al quale dovranno essere 

trasmesse le comunicazioni al 
candidato per la durata del con­

corso. 

'Per ulteriori informazioni gli 

interessati possono rivolgersi o 

scrivere alla nostra Associa­

zione. 

... 
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ATTUALITAI 
PER GLI EMIGRANTI 

Una pubblicazione 
per gli studenti italiani 
all'estero 
Il Comitato Consultivo degli 

italiani all'estero, nel corso del­
la sua prima sessione, espresse 
il voto che venisse annualmente 
inviata ai ,giovani studenti ita­
liani all'estero una pubblicazio­
ne sull'Italia che illustrasse in 
maniera chiara e sintetica la 
realtà c;Iel nostro Paese. 

Il voto del Comitato si è con­
cretato con la pubblicazione, a 
cura della Direzione Generale 
dell'Emigrazione e Affari Socia­
li, di un opuscolo dal titolo «La 
nostra Italia» di cui è stata ini­
ziata in questi giorni la spedi­
zione a tutte le nostre Rappre­
sentanze diplomatiche e conso­
lari per la distribuzione ai fi gli 
dei nostri connazionali. 

La pUbbHcazione, corredata da 
una serie di fotografie a colori, 
è divisa in cinque capitoli: il pri­
mo tratta della geografia fisica 
e politica del nostro Paese con 
rapidi cenni sulle varie regioni, 
mentre il secondo comprende 
una sintesi della storia d'Italia 
dalle guerre dell'indipendenza 
alla guerra di Liberazione. L'or­
dinamento dello Stato Italiano 
è l'argomento del terzo capitolo; 
nel quarto capitolo è fatto un 
cenno particolare al fenomeno 
deU'emigrazioneed al multifor­
me contributo dato dagli italia­
ni al progresso economico e so­
ciale di tutti i Paesi del mondo. 
In un capitolo finale sono trac­
ciati rapidi profili di italiani che 
in ogni tempo ed in ogni cam­
po hanno dato un contributo 
determinante al progresso della 
umanità. 

Soppressio'ne ed istituzione 
di uffici consolari 

La «Gazzetta Ufficiale» n. 28, 
del primo febbraio 1968, pubblica 
il D. M. 21 novembre 1967 con­
cernente la soppressione delle A­
genzie consolari di seconda cate­
goria in Allen, Jurarez, Lincoln, 

Moron alle dipendenze del Con­
solato Generale di prima catego­
ria in Bueno~ Aires e delle Agen­
zie consolari di Varela, GeneraI 
Sarmiento e Sarandì, alle dipen­
denze del Consolato di prima ca­
tegoria in La Plata (Argentina) 
e l'istituzione in Moron di un 
Vice-Consolato alle dipendenze 
del Consolato Generale in Bue­
nos Aires. 

La «Gazzetta Ufficiale» n. 26, 
del 30 gennaio 1968, pUbblica il 
D.P.R. 4 dicembre 1967 n . 1367 
riguardante l'istituzione in Gibu­
ti di un Consolato di seconda 
categoria e la soppressione del 
Vice-Consolato di seconda cate­
goria nella stessa località. 

Aumentate in Belgio 
le indennità 
di disoccupazione 

Il Governo 'belga ha disposto, 
secondo quanto scrive il quoti­
diano «La Libre Belgique», un 
aume,nto del 6 per cento delle 
indennità di disoccupazione a 
partire dal primo gennaio 1968. 

II relativo onere sarà coperto 
mediante un aumento dei con­
tributi operai e padronali dello 
0,20 per cento. 

Colloqui Moro· Kiesinger 
a Roma 
I lavorato'ri italiani 
in Germania 

Nel corso dei recenti colloqui 
tra il Cancelliere de'Ila Repubbli­
ca federale di Germania Kiesin­
ger e il Presidente del Consiglio 
ono Moro, a cui hanno parteci­
pato i,l Vice-Presidente del Con­
siglio ono Nenni ed i Ministri de­
gli affari esteri Willy Brandt e 
Amintore Fanfani, particolare 
attenzion:e è stata anche dedica­
ta ai problemi relativi alle con­
dizioni di impiego e di vita dei 
lavoratori italiani in Germania 
e delle loro famiglie. 

Da parte tedesca è stato anco- . 
ra una volta sottolineato l'effica­
ce contributo che la manodope-

ra italiana apporta all() sviluppo 
della economia tedesca. Si è, 
inoltre, convenuto che entrambi 
i Governi continuino, in uno spi­
rito di comprensione e di soli­
darietà comunitaria" ad operare 
affinchè le questioni che inve­
stono il benessere dei lavoratori 
italiani in Germania trovino 
sempre più soddisfacenti solu­
zioni. 

Contributi statali in Belgio 
per gli assegni familiari 
dei lavoratori salaria,ti 

Nel periodo 1958-1968 i contri­
buti statali in Belgio per gli aso. 
segni famil!ari dei lavoratori sa 
lariati sono ammontati a 5 mi, 
liardi e 637 milioni di franchi 
con una media di 563 milioni al­
l'anno. 

Nello stesso periodo Io Stato 
belga ha versato 4 miliardi e 335 
milioni di franchi per .gli asse­
gni familiari dei lavoratori indi­
pendenti, ossia 430 milioni al­
l'anno in media. 

Monumento all'Emigrante 

Un monumento al lavoro ita­
liano all'estero sorgerà sul piaz­
zale della Farnesina, sede monu­
mentale del Ministero degli Af­
fari Esteri in vista delle pendi­
ci di Monte Maria. Lo ha dispo­
sto il Ministro degli Esteri on.le 
Amintore Fanf.ani che ha rice­
vuto il Commissario italiano al­
l'Esposizione Universale di Mon­
treal e lo scultore Pomodoro, i 
quali hanno fatto dono della 
scultura che adornava il padi­
gIione italiano all'Esposizione. 
L'on., 'Fanf.ani, nel ringraziare 
per il dono, ha sottolineato che 
esso sarà «dedicato agli italiani 
che nel mondo onorano la Pa­
tria e sarà un monumento ai no­
stri concittadini all'estero che 
nell'e varie epoche passate ed an­
cora oggi con il loro sacrificio e 
la loro intraprendenza hanno re­
cato e recano un contributo al 
p.rogresso del mondo». 

COMUNI SOCI BEN EMERITI 
Continuiamo la pubblicazione 

dei Comuni, iscritti all'AEB in 

qualità di soci benemeriti. Gli al­

tri Comuni verranno pubblicati 

sul prossimo numero. 

COMUNE DI VAS 
cav. Giovanni Cimolato 

COMUNE DI TRICHIANA 
geom. Mario ,Martusç~m 

COMUNE DI COMELICO 
sig. Flavio Zandonella Gorgolan 

COMUNE DI PUOs. D'ADPAGO 
cav. Giorgio Sonego 

COMUNE DI LOR!ENZAGO 
per. ing. Renzo De Mas 

COMUNE 
DI VOLTAGO AGOR;DINO 

sig. Cleto Gnech 

COMUNE DI SEDICO' 

Ilig. Luigi Carlin 

L' I ST I T U TO 
DI CREDITO FONDIARIO 

DELLE VENEZIE 

* 
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* * TUTTE l E INFORMAZIONI 
PRESSO 

LE· 
CASSE Dr RI SPARM IO 

TRIVENETE 

* 
L'ISTITUTO CONCEDE MUTUI 
PER l' E D I l I Z I A, l' A G R I C Ol T U R A 

E lE OPERE PUBBLICHE 

SE AVETE INTENZIONE DI ACQUISTARE 
UN'ABITAZIONE, DI AMPLIARE O DI MI­
GLIORARE FABBRICATi GIA' DI VOSTRA 
PROPRIETA', DI POR MANO AD UNA 
QUALCHE ATTIVITA' EDILIZIA, POTETE 

TROVARE NE'l 

VENEFONDIARIO 

UN ADEGUATO APPOGGIO FINANZIARIO. 

RICEVERETE TUTTE LE INFORMAZIONI DEL 
CASO PRESSO GLI SPORTEUI DELLA VO­

STRA CASSA DI RISPARMIO 

Ricordate poi che la CASSA DI RISPARMIO di Verona. Vi­

cenza e Belluno custodisce ed amministra gratuitamente le 

cartelle del VENEFONDIARIO; cartelle che garantiscono al 

vostri risparmi un impiego sicuro, redditizio, di facile rea­

lizzo. insomma di tutta tranquillità . 

Cassa 
di RiSDarmio 

di Verona Vicenza 
e -Belluno 

117 sportelli nelle province 
di Verona, 
Vicenza, Belluno e Mantova 

dal 1825 
al servizio dei 
risparmiatori 
e delle economie 
locali 

5 
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Tra I bellunesi del Sud America • 

Sono andato in tre paesi del 
Sud America per imparare. Per 
sentire dalla viva voce -dei no­
stri bellunesi cosa possono e de· 
vano fare coloro, più fortunati , 
che sono rimasti a c·asa. PeT ve· 
dere di persona cosa hanno sa· 
puto fare i bellunesi con le lOTo 
capacità e col loro sacrificio, peT 
gettare dei semi che valoTizzino 
e rafforzino, nell'unione e nella 
organizzazione, la capacità e le 
doti dei nostri compaesani. 

Vorrei ringraziare per nome 
tutti colaTO che con cOTdialità e 
generosità si sono prestati peT 
rendeTe fruttuosi gli incontTi, 
vOTrei ricOT-dare tutte le belle 

aTe passate in cara compagnia, 
vorrei far conosceTe le mille 
squisite inaspettate cortesie! 
L'intero giornale peTò non sa· 
rebbe sufficiente. 

Mi limiterò quindi, un po' al­
la volta, a riportare alcuni ri· 
cardi ed impressioni, nella spe· 
ranza che presto seguano buone, 
fresche notizie arTivate diTetta· 
mente da oltre oc,eano . Inizio 
con alcuni appunti messi giù, col 
cuore ancora grosso, mentTe l'ae· 
reo si allontanava da Montevi· 
dea, dove il breve tempo 
a disposizione non mi aveva imo 
pedito di apprezzaTe il cuore 
grande di tanti bellunesi. 

verso Punta del Este. Lungo la 
strada strani pappagalli, stTuzzi 
e peT'nici che vi stanno tranquil· 
lamente a guaTdaTe. Paradiso dei 
cacciatori e paradiso dei pesca. 
tori. Paradiso anche per le don· 
ne ,europee che nei modeTnissi· 
mi negozi ben forniti possono 
appagare i lOTO sògni a pTezzi in· 
credibilmente bassi: bOTse e bOT· 
sette meravigliose quasi... Tegala· 
te. 

Nè mancano, nei negozi del 
c.entro, i più gustosi gelati usciti 
dalle mani dei nostTi cado Tini . 

MONTEVIDEO 

Paese Ticco nella sua teTra da 
cui si raccolgono, quasi come pie. 
tTe comuni, le pTeziose ametiste, 
ricco nei suoi abitanti cordiali 
ed ospitali ma tuttavia peTCOTSO 
da una grande paura: la conti· 
nwa svalutazione. 

L'altoparlante dell' aeropoTto 
stava chiamando, peT l'imbarco, 
i passeggeri del volo 167. 

Sulla terrazza, improvvisamen· 
te, mi diede ·due grossi baci. Le 
scintillavano nel sOTriso i bellis· 
simi occhi ner.i, incTedibilmente 
vivaci, in uno splendido volto 
che nei capelli corvini e nella 
carnagione dorata condensava la 
fine bellezza della madre uru· 
guaiana ed il sangue ·del padTe 
bellunese. 

Con la spontaneità e la fTe· 
schezza dei suoi Cinque anni ave· 
va ripetuto il messaggio che tan. 
ti, tanti altri, più anziani -di lei, 
mi avevano ·consegnato in vari 
paesi: un bacio grosso ,da paTta· 
re ai nonni lontani, un bacio tra· 
baccante di affetto e di nostal· 
gia. Gli altri stavano a guarda· 
re sorridendo. 

M a quando mi avviai alla sca· 
letta dell'aereo vidi che molti 
occhi erano rossi, umidi. 

Quell'aereo aVTebbe potuto ri. 
portarli in Italia ed invece eTa 
io che partivo, mentTe loro do· 
vevano TestaTe li, in un paese 
pur tanto bello e geneToso ma 
che non riusciva a colmaTe un 
grande vuoto. 

«E' come il s,eTvizio militaTe», 
mi disse qualcuno. ((Si aspetta 
sempre il giorno del congedo . Ma 
qui, il congedo lo stiamo aspet· 
tando da troppi anni, quindici 
o venti, anche più. E forse il 
congeda non arriverà mai, forse 
resteremo qui peT s,empTe, coi 
nostri figli e nipoti)}. Poche ore 
pTima, mentTe guardava un film 
su Cortina, eccitata n el vedere 
alcuni ragazzi sciaTe, la bambi· 
na era COTsa dal papà gridando 
entusiasl!a: «voglia andaTe a Bel· 
luna h>. Esub,erante, felice, non 
si accorgeva che nella saletta 
buia altri occhi erano umidi 
mentTe guaTdavano le immagini 
dei paesi lontani. Strano desti· 
no ,di tanti bellunesi. Onorati, 
rispettati in tutto il mondo. Lo 
Mnno, lo dicono tutti : la taTga 
della provincia, BL, significa 
bTavi lavoratoTi . 

Il sig. Vignaga 

ed il sig. Tosca· 

ni rndic3IDo uno 

dei più pittore­

schi promontori 

della spiaggia 

che va da Mon. 

tevideo a Punta 

del Este. 

c=J 
E infatti dovunque, in ogni na· 

zione, i bellunesi si sono conqui· 
stati una posizione onorata eri· 
spettata, hanno spesso costruito 
con le loro mani delle vere fOTo 
tune. 

Ma ciò che non si racconta e 
che troppi, specie i rimasti, non 
sanno, sono spesso le cose ama· 
re. Si dimentica che tToppe vol· 
te è stato necessario faTsi una 
posizione lontano solo perchè in 
casa non si trovava il pane. E 
questo è vero anche nella favo· 
losa America del Sud, dove ' le 
ricchezze potenziali sono immen· 
se, dove il paese è ospitale, do· 
ve il clima è invidiabile. 

Montevideo gode -di una natu· 
ra stupenda, è una meravigliosa 
città lambita da una spiaggia 
continua che si abbellisce via via 

In qUindici giorni il prezzo di 
una merce può T,addoppiare. Il 
denaTo che si guadagna non si 
sa quanto potrà valere domani. 
Le importazioni sono chiuse, la 
dogana è rigorosa. 

Così si ve,dono ciTcolaTe auto· 
mobili di 30-40 anni fa, tenute 
assieme, miracolosamente, da 
pezzi di fil di ferTo. 

A uta che ,da noi non si vende· 
rebbero per cinquantamila liTe e 
che lì costano milioni. 

Il paTadiso del turista ,diventa 
il pUTgatoTio di chi, lavorando 
tutta una vita, si era CTeato una 
sostanza con cui poteva aiutaTe 
i parenti rimasti a casa, con cui 
dimostrava di esseT diventato 
qual,cuno e qualcosa, con cui po· 
teva tOTnare, se voleva e quando 
voleva, a vivere nella swa terra. 

NelLa situazione attuale il «ser· 
vizio militaTe» si prolunga, il de· 
naro che si guadagna, una vol· 
ta fuoTi dei confini, ha peTduto 
il suo valoTe . 

Ma non continuerà ,così. Con 
l'impegno comune questo magni· 
fico paese, come gli altTi ,dell'A· 
meTica Latina, -dovTà ritTovare il 
suo eqUilibrio economico permet· 
tendo alla fine il congedo, o al. 
meno una fTequente meTitata 
(<licenza». 

E' impegno ,dell'Associazione 
adoperarsi perchè i bellunesi 
dell'Uruguay, anche se lontani, 
non si sentano più soli, peTchè 
si istituiscano' nuovi legami e 
contatti a testimoniaTe un rin· 
navata amore ed una profonda 
riconoscenZ'a. 

P. 

Il cav. Luigi Sonego, ongmario di Puos d'Alpago, viene im;ignito 
dell'onorificenza di 'cavaliere della Repubblica Italiana da parte del 
Console d'Italia a Buenos Aires, dotto Notargiacomo, per l'opera 
benemerita svolta assieme a molti altri bellunesi per la costituzione 
della scuola del Centro Culturale Italiano di Olivos, che già è fre· 
quentato da un migliaio di alunni. 

La targ'", di bronzo che ricorda, nel centro di Bariloche, la figura del 
castionese Primo Capraro, il pioniere che diede vigoroso sviluppo 
a quella che è ora la più affermata stazione turistica del Sud Ame· 
rica. 

Dal sig. Tomba, noto ed autorevole amico dei bellunesi di Barilo· 
che, riceviamo la poesia che, qui di seguito, riportiamo. E' dedicata 
al castionese Primo Capraro, considerato fondatore di Bariloche ed 
al cui nome si sta cercando di intitolare la stazione di Nirihuau. 

A Bariloche dedicheremo, prossimamente, un ampio servizio. 

DOTme tranquillo il lago (1) e l'onda, stanca, 
ancora sulla spiaggia si trastulla; 
dondola un bu.rchiello come una culla; 
brilla una stella sulla vetta bianca. 

TTemola un fior alla notturna brezza; 
lontano mormora, lento, il Limay; (2) 
si chiudon le foglioe dell'amancay (3) 

mentre la luna, argentea, le accarezza. 

DOTme BaTiloche. Sul clivo e,rboso, 
mirando al lago, a Lui sì tanto caTO, 
veglia perenne PRIMO CAPRARO 
con vigil occhio e con ,guaTdaT pensoso. 

Ed a alta notte, quando l'onde amiche 
più quiete stanno, al pallido e vago 
chiaToT di 1itelle sull'azzuTro lago, 
sOTgon dal nulla le figuTe amiche. 

Dall'alta cima che verso il cielo aneLa 
s,cende Ville gas, scende il Generale (4) ; 

San Carlo scende da dorate scale 
e il gran Perito vie n dal Centinela (5). 

Dalle colline, dagli ombrosi boschi, 
dall'alte cime, da nevose vette, 
da mille sentieTi scendono elette 
a cento schieTe d'ATaucani toschi (6). 

Giunti a Te d'intorno, sulla pendice, 
davanti a Te si pTostran Tiverenti; 
paTlando poi con rispettosi accenti 
mentTe il Santo sOTTide e benedice (7). 

Parlan con Te delle passate gloTie 
Ticche di lotte contro il SUOI selvaggio, 
Ticche d'esempi, di lavoro saggio, 
di sacTifici e teneTe memoTÌoe. 

RicoTdan quando, con valor latino, 
lottando peT il ben di BaTiloche, 
!esti sentir potente la tua voce 
all'alte s!ere e al popolo aTgentino (8). 

E quando l'alba in cielo dis,egnando 
le pTime luci del 'novello giorno 
silenzio incontra tutto a Te d'intorno, 

Tu continui il Tegno tuo mirando. 
PRIMO CAPRARO! CO'fTLe queTcia antica, 
come Taccia sul maT, ,come rupestre 

tOTTe che sfida venti e tempeste! 
Sempre vegliando a BaTiloche amica! 

Se del SUT la CTUZ, splendente quel faTO 
bisogno avesse anCOT d'un'altra stella, 
ma più lucent,e, più fulgente e bella, 
il nome tuo daTei, PRIMO CAPRARO! 

BEPI TOMBA 

(l) Lago Nahuel Huapi sulle cui sponde sorge Bariloche. 
(2) Limay: emissario del lago. Sfocia nel Rio Negro. 
(3) Amancay: fiore caratteristico della zona, colore giallo·rosso. 
(4) Villegas, Generale che conquistò la zona. 
(5) Perito : si tratta di ,Pascasio Moreno, detto il Perito e le cui spo· 

glie riposano nell'isoletta Centinela, entrando al brazo Blest. 
(6) Araucani: Indiani della zona. 
(7) Santo: San Carlo, patrono di Bariloche. 
(8) Capraro si recò più volte a Buenos Aires, incitando le autorità 

nazionali a valorim.are il 'futuro turistico d'i Bariloche. 



cc BELLUNESI NEL MONDO» 

Bellunesi che si fanno onore nel mondo 

L' A~ente Consolare CARtO MARIN 
Nel 1930, a sedici anni, resosi 

conto che le condizioni econo­
miche della sua famiglia si face­
vano difficili, Carlo Marin fug­
giva di casa, un po' per allegge­
rire di una bocca la mensa fa­
miliare, un po' con l'ingenua 
speranza di poter contribuire al­
la ' riconquista di quell'agiatezza 
che aveva conosciuto nei primi 
anni della sua vita e che vedeva, 
ora, scomparire. 

Naturalmente, compiuto que­
sto primo atto indipendente del­
la sua vita, egli doveva passare 
per tutte quelle classiche avven­
ture che si sentono spesso rac­
contare da tutti coloro che han­
no abbandonato la propria casa 
prematuramente, e che si leggo­
no in tutti i libri in cui si rac­
conta la storia di bambini e di 
ragazzi costretti ad affrontare la 
vi ta da soli. 

La sua prima tappa, Lione, do­
veva rimanergli impressa nella 
memoria come un'esperienza du­
ra e penosa. Il fratello maggiore, 
che lì viveva, pensando, forse, 
di trovarsi di fronte ad una 
scappatella poco seria e poco 
promettente, mise il giovane 
Carlo, abituato soltanto alle fa­
tiche della scuola, a lavorare in 
una filanderia, facendogli occu­
pare uno dei posti più ingrati, 
sotto le grinfie d'uno dei più te­
muti capifabbrica della regione. 

Carlo Marin non si sentì per 
niente orgoglioso di questa sua 
prima conquista, ma tenne duro 
finchè non trovò una via migliO­
re e più promettente; finchè 
non potè iniziare quella che cre- • 
deva dovesse essere la carriera 
della sua vita: la carriera del­
l'albergatore. 

Anche in questo settore il pe­
riodo iniziale fu particolarmente 
difficile. 

Dovette assoggettarsi infatti, 
ai lavor(più duri, per i quali non 
era affatto preparato, e che ri­
sultavano anche sproporzionati 
alle possibilità fisiche della sua 
età. 

Comunque, da allora in poi 
tutte le sue energie si concen­
trarono nello sforzo di bruciare 
le tappe, per raggiungere, quan­
to prima possibile, il più alto 
gradino della carriera alberghie­
ra. E s'iniziò, così, una corsa ac­
canita, serrata attraverso i più 
importanti alberghi europei, nel­
le più diverse città: Marsiglia, 
Nizza, Lione, Parigi, Venezia, 
Trieste, Grado, Merano, Roma, 
Londra, Montevideo e, finalmen­
te, Buenos Aires ... 

Gli anni erano trascorsi, il ra­
gazzo illuso e pieno di fantasio­
se speranze era rimasto indie­
tro, lasciando il posto ad un uo­
mo, giovane ancora, maturato da 
molte esperienze, dalla conoscen­
za di gente e di paesi diversi, 
che aveva raggiunto il vertice 
della sua carriera: egli poteva, 
ormai, occupare l'ambito posto 
di amministratore o direttore in 
qualunque grande albergo, ma ... 

Evidentemente, il ragazzo scap­
pato di casa del 1930, s'era illu­
so su molte cose: persino su 
quello che era il suo sogno do­
rato, dato che, raggiunta la mè­
ta, la sua conquista non gli inte­
ressava più. 

Si sentiva deluso della profes­
sione scelta, gli davan fastidio le 
grandi città tumultuose, in cui 

aveva sognato di vivere durante 
la sua lontana infanzia di Fel­
tre. Ormai lo scopo era raggiun­
to, ma esso aveva perduto ogni 
fascino ed ogni attrazione: l'av­
venire sognato era diventato un 
presente che cadeva nel passato 
ad ogni istante, lasciando gli nel­
l'anima un sentimento profondo 
d'inutilità. 

Ed alcuni brevi giorni di va­
canza a Bariloche marcarono il 
suo nuovo, definitivo destino. Il 
fascino della Patagonia ebbe fa­
cile presa sulla sua anima già 
predisposta ad una fuga dal tu­
multo della civiltà, ed i pochi 
giorni che dovevano essere di 
riposo e di oblio dei problemi 
nuovi che sorgevano in lui, si 
trasformarono in giornate d'in­
tenso lavorio spirituale, decisive: 

Di ritorno a Buenos Aires, egli 
pensò soltanto a mettere in ese­
cuzione il suo piano, senza timo­
ri e senza incertezze. Vagamente 
intuiva ciò che avrebbe fatto fra 
queste maestose montagne che 
gli ricordavano quelle della sua 
infanzia, ma ciò aveva ben scar­
sa importanza: ciò che contava 
era la fuga da un mondo che 
gli pesava, la possibilità di la­
sciare dietro di sè una pOSizio­
ne che non gli interessava più, 
il poter vivere di un qualunque 
lavoro, in un incantevole angolo 
del mondo, abitato da gente pa­
cifica e serena, dotata, quasi sen­
za eccezioni, di individualità ben 
definite, dove ognuno poteva es­
sere quello che veramente era, 
senza sentirsi inghiottire e dilui­
re dalla massa compatta e fre­
netica delle grandi città. 

Cosi, nel 1951, ventun anni do­
po la sua fuga da Feltre, Carlo 
Marin iniziava a Bariloche una 
nuova esistenza, ponendo le ba­
si della sua attuale fortuna. 

Lavoratore assiduo, buon pa­
triota nonostante le inevitabili 
difficoltà dei suoi primi anni di 
vita in Patagonia, egli trovò mo­
do di offrire la sua collabora­
zione alla collettività italiana di 
qui, per infondervi parte della 
sua indomabile energia, senza 
troppo curarsi degli scontri che 
il suo forte carattere doveva ine­
vitabilmente procurargli con tut­
ti coloro che si adagiavano pa­
cificamente su un comodo ed 
inerte passato. 

Infatti, le non lievi difficoltà 
che dovette affrontare per far 
prosperare la sua agenzia di 
compra e vendita di beni immo­
bili nei primi anni di residenza 
a Bariloche, non gli impedirono 
di prender parte alle attività del­
l'Associazione Italiana di Mutuo 
Soccorso, di cui fu eletto segre­
tario nel 1953 e presidente nel 
1956 e, successivamente, nel 1961. 

Nel seno di questa vecchia isti­
tuzione italiana egli potè infon­
dere un nuovo impulso vivifica­
tore, mentre, nei due anni in cui 
ne fu segretario e nei quattro 
successivi dei suoi due periodi 
di presidente, si andava elevan­
do l'ampio 'edificio della sede at­
tuale, che costò al Marin non lie­
vi sforzi personali. 

Frattando la sua agenzia pro. 
sperava, finchè giunse il momen­
to in cui egli divenne il maggio­
re e piÙ importante mediatore 
nel campo degli affari immobi­
liari di tutta la zona. 

Oggi, a quattordici anni dal 
suo arrivo a Bariloche, Carlo 
Marin è l'uomo più noto della 
regione, e gli si attribuisce una 
delle più solide fortune di Bari­
loche, mentre non c'è chi non ri­
conosca in lui uno dei più tena­
ci ed intelligenti lavoratori. 

Infatti, già nel 1956, le nostre 
autorità lo considerarono come 
il massimo esponente della col­
lettività italiana della località e 
lo nominarono Agente Consola­
re, carica onoraria che accettò · 
volentieri, anche se l'importanza 
della zona sembrerebbe suggeri­
re la necessità di creare un Vi­
ce-Consolato, pOichè il transito 
di turisti italiani, che si dirigo­
no al vicino Cile, si fa sempre 
più intenso. 

Attualmente, Carlo Marin ri­
copre un importante incarico 
nella Commissione direttiva del­
la Camera di Commercio di Ba. 
riloche, ed è presidente e capo 
zona del «The International As­
sociation of Lions Clubs», costi­
tuendo un classico esempio di 
quanto possa fare un emigrato 
italiano all'estero, uno di quegli 
emigrati dalla tempra d'acciaio 
che abbondano sempre nella lun­
ga e proficua tradizione dell'emi­
grazione nostra. 

BUENOS AIRES 

BUENOS AIRES - Un aspetto della sala, durante la cena di capo­
danno, ohe ha visto riuniti, nei locali dell' Associ~one Bellunese di 
Buenos Aires oltre centocinquanta bellunesi. 
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ABBONATEVI A ccBELLUNESI NEL MONDO». 

Vi assicurerete la visita mensile di un amico. 
Per sotto.scrivere l'abbonamento: inviare L. 1000, 
con il vostro indirizzo p.reciso, a ASSOCIAZIONE 
EMIGRANrt'1 BELLUNESI - PALAZZO GIOVANNI XXIII 
- PIAZZA PILONI - 32100 BELLUNO. 

A chi non è regola'rmente abbonato il giornale vie­
ne inviato, per evidenti ragioni eeo1nomiche, sol'tan' 
to con saltuari numeri di saggio. 

Ricordiamo inoltre che ci si può abbon·are o rinno­
vare l'abbon·am-ento pres.so le ccFam-ig·lie Bellunesi» 
i cui indirizzi ve'ngono riportati a pago 12. 

I R E L L I S.p.A. AZIENDA MECCANICA 

OFFICINA DI SEDICO 

RICERCA 

ALESATORI 
per alesatrici orizzontali con mandri.no avente 
diametro da 60 a 130 mm. per costruzione di 

, pezzi non di serie. 

FRESATORI 
su fresatrici universali e verticali per costruzio­
ne di pezzi non di serie. 

MONTATORI 
di macchinario industriale non di serie. 

È indispensabile che i candidati abbiano 
esperienza di alcuni anni nelle lavorazioni 
sopra indicate e conoscano bene il disegno 
meccanico. 

Retribuzioni proporzionate alle effettive 
capacità dimostrate. 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza - Capitale soc. e riserve L. 6 miliardi 

Amico Emifll·oto 
per le tue rimesse di denaro ai familiari re­
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino; 

chiedi espressamente che il versamento 
venga eseguito in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Venelo 
• per l'accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato; 
• per il versamento in contanti a chi de­

sideri; oppure, se la Banca estera ne 
disponga; 

• con rilascio degli speciali ccassegniin 
lire per lavoratori italiani all'estero)) del­
la ' BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuoi 
familiari residenti in Italia). 

La Banca Cattolica del Veneto 
fondata nel 1892, ha uffici in tullo il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulia 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puos d'AI pago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 
Per eventuali informazioni 
scrivi a qualsiasi ufficio della Banca 
o direttamente a: 

BANCA CA nOLI CA DEL VENETO 
Ufficio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - VICENZA 
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BELLUNESE 
Bellu'no 
La coppia Mario e Laura Bez ha 
festeggiato i cinquanta anni di 
matrimonio nel tempio dedicato 
alla Ma:donna della Strada cir­
condati da parenti ed amici. 

*: 
E' stata conferita la medaglia 

di bronzo ,al valor civile a lDino 
Quandel, vice-brigadiere dei vi­
gili del fuoco per l'azione del 17 
febbraio 1967 in valle di Come­
licocon la seguente motivazio­
ne: «già distintosi in difficili in­
terventi in favore di popolazioni 
colpite da calamità naturali , 
partecipava attivamente e con 
grande rischio personale alle o­
perazioni di soccorso di cinque 
alpini sepolti da una valanga». 

In uno studio dell'Automobile 
Club inviato al commissario pre­
fettizio è approfondita la questio­
ne dei parcheggi nel centro cit­
tadino del capoluogo. La situa­
zione attuale davvero difficile 
ed insostenibile ed i suggerimen­
ti avanzati dall'Automobile Club 
sono stati illustrati dal presiden­
te dell'ACI dotto Dalla Bernar­
dina. 

N ella sede dell' Amministrazio­
ne della Provincia è stato sotto­
scritto l'atto costitutivo del Con­
sorzio per la gestione dell 'aero­
porto di San Pietro in Campo 
(Veneggia). La firma è stata ap­
posta sul documento dal presi­
dente della Provincia Fontana, 

dal presidente della Camera di 
Commercio Batter, dal commis­
sario prefettizio del comune Ra­
nieri, dal presidente dell'Ept Da 
Roit, dal presidente del BIM 
Baldovin. 

Il ministero dell'agricoltura e 
foreste ha finanziato il primo 
lotto dell'acquedotto dello Schia­
l'a. Lo stanziamento, ottenuto 
per il fattivo interessamento del­
l'ono Arnaldo Colleselli, consen­
tirà di realizzare i'opera dalle 
sorgenti al serbatoio di Cavar­
zano. 

*: 
Due volontari bellunesi dipen­

denti dell'amministrazione pro-

Vita 
vinci aIe, Francesco De Salvador 
ed Antonio Moro, hanno presta­
to la loro opera per il soccorso 
ai siciliani terremotati. 

*: 
Sono stati premiati gli «anzia­

ni della Cassa di Risparmio di 
Verona Vicenza e Belluno. Han­
no ricevuto il premio: un orolo­
gio d'oro Sisto 'Da Vià di Pieve 
di Cadore collocato a riposo do-

,CASTION . Ben cinquemila pellsone hlllnno assIstito nella borgata 
di Castion alla tradizionale sfilata dei carri allegorici allestiti da 
varie contrade del po'sto_ Una apposita giuria ha asseglnato il primo 
premio al carro «Na.sceCalimero» allestito dalla gente della frazione 
di Visome_ Al folto pubblico p'resente è stata offerta la «polenta 
con luganega»_ Una simpaticiS5ima manifest:w;ione insomma che 
molti vorrebbero ripetutata in occasione della mezza quaresima_ 
Nelle foto due aspetti del carnevale 'castionese. In quella in alto 
il 'carro di Visome «Nasce Calimero». (foto Zanfron - 'Belluno) 
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po oltre 35 anni di servizio; me­
daglia d'oro per trentanove an­
ni di servizio effettivo: il diret­
tore della sede bellunese, rag. 
Ezio Pupilli, Leone Bertelè, Pio 
Cisilino di Belluno, Adolfo Gia­
comelli di Pieve di Cadore, Ser­
gio Lacedelli Z·ardini di Cortina 
d'Ampezzo, Attilio Cabella di 
Feltre, Alvio De Mattia di Pie­
ve di Cadore, Pasqualina Tabac­
chi pure di Pieve . 

L'ing. Luigi Panzan è stato no­
minato dal Vescovo Mons. Muc­
cin presidente ' del Comitato Ci­
vico. Sostituisce l'ing. Vincenzo 
Barcelloni Corte, presidente del­
la nostra Associazione. 

*: 
Come segno di riconoscenza 

per l'opera svolta durante l'allu-

centenarie della scuola materna 
«Adelaide Gairoli». 

Il ministero dell'industria ha 
assegnato 16 milioni per contri­
buti ad artigiani. La Camera di 
Commercio Industria Agricoltu­
ra ed Artigianato ha bandito un 
concorso per i settori sartoria, 
calzoleria, tipografia e fabbriche 
di giocattoli. 

Si sono riuniti in assemblea i 
donatori del sangue di Salce. In 
tale occasione si sono svolte le 
elezioni per il rinnovo delle ca­
riche sociali. Sono risultati elet­
ti: Tullio Caldart segretario; 
Giulio De lMenech e Albano Reo­
lon componenti il consiglio di­
rettivo. 

'-

Sospirolo 
Buon cuore delle genti di So­

spirOlO che hanno raccolto in 
breve tempo circa trecentomila 
lire in favore dei sinistrati dal 
terremoto di Sicilia. La somma è 
stata messa a disposizione della 
direzione generale dell'assis.tenza 
pubblica del ministero degli in· 
t erni presso la prefettura di Tra­
pani. 

Sedico 
Il Consiglio direttivo del corpo 

musicale comunale, su proposta 
del presidente Gagliani e del sin­
daco Carlin, è stato convocato in 
riunione straordinaria. In occa­
sione di tale incontro sono stati 
esaminati vari ar·gomenti deter­
minanti per la continuazione 
dell'attività del complesso . 

*: 

bellunese 
Un'anziana signora di Sedico 

ha indirizzato alla Prefettura di 
Trapani diecimila lire, corrispon­
denti a metà della propri'a pen­
sione, perchè siano destinate ad 
un'altrettanto anziana signora 
(ottantaquattro anni) della zona 
colpita dal terremoto . La bene­
fattrice è Paola Adimico. 

vione del 1966 è stata consegna­
ta dalla sezione dell'Ana a quat­
tro ufficiali che comandarono 
allora i reparti alpini del presi­
dio cittadino nell'opera di soc­
corso. Si tratta del ·generale Vi­
to Caruso, già comandante la 
brigata alpina «Cadore», dei co­
lonnelli Massimo Mola de Laris­
sè, Mario di Lorenzo e Gauden­
zio Campanella rispettivamente 
comandante il 70 , il 6 0 artiglieria 
da montagna ed il reparto servi­
zi della Brigata. 

*: 
A Lambioi è sorto, per mi Zla­

tiva di un appassionato, il club 
ippico bellunese. Per il momen­
to sarà di modeste dimensioni 
ed anche di poche ambizioni, ma 
c'è, nei dirigenti, l'impegno di 
continuamente progredire. Gra­
zie al ten.col. Vittorio Panetta, 
comunque, è già stato possibile 
fare qualcosa. 

I cinquecento anni della chie­
sa di Santo Stefano saranno ri­
cordati dai parrocchiani con la 
erezione di una grande porta in 
bronzo formata da due battenti 
e una lunetta, opera dello scul­
tore falcadino Dante Moro. 

*: 
In occasione di una visita alla 

località Mier, sono stati illustra­
ti al commissario prefettizio i 
problemi della:. zona di San Ger­
vasio. Il capo dell'amministra­
zione comunale è stato accolto 
dai componenti il comitato di 
quartiere i . quali gli hanno ap­
punto prospettato alcuni proble­
mi. 

*: 
Con vivissima soddisfazione è 

stata appresa la notizia che la 
presidenza nazionale ha assegna­
to al centro turistico giovanile 
di Belluno, per la seconda volta 
ed in considerazione della note­
vole attività svolta in vari setto­
ri, il maggiore riconoscimento 
che annualmente viene dato al 
migliore Comitato d'Italia. 

*: 
Durante un'intima cerimonia, 

il comitato provinciale della ORI 
ha consegnato al cav. Giorgio 
Colle una medaglia d'oro di pri­
ma classe e un diploma di be­
nemerenza per l'opera svolta con 
impegno e dedizione durante ol­
tre trent'anni Gome segretario 
del comitato stesso. 

*: 
Il ministro della pubblica istru­

zione, ono Luigi Gui, ha inviato 
un telegramma nel quale confer­
ma la propria adesione al Comi­
tato d'onore per le celebrazioni' 

E' stato finanziato per un im­
porto di 150 milioni di lire il pri­
mo lotto di lavori per l'amplia­
mento della Casa di Riposo «Ma­
ria Gaggia Lante» di Cavarzano. 
Una decisione in questo senso è 
stata presa dal consiglio di am­
ministrazione dell'Eca. 

Tisoi 
Il direttore didattico dotto Flo­

riano De Zolt ha tenuto una in­
teressante conferenza ai ·genito­
ri dei ragazzi che frequentano le 
scuole elementari e medie svilup­
pando il tema «Rapporto tra 
scuola e famiglia». Ha fatto se­
guito un vivace dibattito . 

Sois 
Ha avuto luogo una riunione 

dei componenti il comitato per 
le onoranze ai Caduti in guerra. 
E' stato deliberato di erigere un 
monumento commemorativo. Si 
sono successivamente svolte le 
elezioni per il consiglio direttivo 
che hanno dato questo esito: 
geom. Armido Garettini presi· 
dente, maestro Renzo Sommavil­
la segretario, Mario Trevisson 
cassiere; consiglieri: Umberto 
Borci, Santo Ganz, Rodolfo 
Chi!irzi, Alighiero Caldart, Ezio 
D'Incà, Altieri Bortot, Gino 
Luchet, Guido Bristot, Giovanni 
Garna, Giuseppe 'Dal Pont. 

Mel 
Ruggero Battistel, di 45 anni, 

da Mel, per un banale errore di 
trascrizione ha visto sfumare 
una grossa vincita al totocalcio . 
Anzichè di un tredici che gli 
avrebbe fruttato una settantina 
di milioni di lire, si è dovuto ac­
contentare del premio di conso­
lazione per i dodicisti che sfiora· 
va i quattro milioni. E' pur sem­
pre qualcosa anche se, ovvia­
mente, settanta milioni erano 
davvero un bel bottino. 

*: 
I consigli direttivi delle sezioni 

mutilati ed invalidi di guerra di 
Feltre e 'Belluno, presente il vi­
ce-presidente nazionale dell'As­
sociazione Riva, hanno festeg­
giato l'ottantesimo compleanno 
del socio Ignazio Chiarelli con 
la consegna di una medaglia d'o­
ro e una pergamena nella quale 
è riassunta l'opera altamente me­
ritoria svolta per oltre un ven­
tennio. 

San Gre'gorio nelle Alpi 
Due coppie di sposi hanno ce­

lebrato le nozze di diamante. Si 
tratta di Giuseppe Andreina di 
82 anni e Caty Oenteleghe di 78, 
abitanti nella frazione Roncoi e 
di Giovanni Bortoluzzi di 83 ano 
ni e Virginia Bortoluzzi di 80 
dimoranti nel capoluogo. Le due 
coppie sono' state particolarmen­
te festeggiate da parenti, amici 
e conoscenti. 

LONGARONESE 
Lo'ng,arone 

Sono state approvate dal Mini­
stro dei lavori pubblici, che ha 
firmato l'apposito decreto, le va­
rianti ai piani regolatori dei co­
muni di Longarone e Castella· 
vazzo. Le approvazioni sono sta­
te concesse dal punto di vista 
tecnico-urbanistico con alcune 
prescrizioni, raccomandazioni e 
stralci. Tra questi ultimi figura 
lo svincolo proposto dal comune 
di Castellavazzo per raccoman­
dare la zona industriale di '00-
dissago con la statale della Val­
cellina. 

La sezione longaronese dei do­
natori del sangue ha festeggia· 
to la propria festa annuale nel 
corso della quale sono stati pre­
miati alcuni donatori benemeri­
ti: medaglia d'oro alla memoria 
di Ernesto Losso consegnata al 
fratello ' dello scomparso, meda-

glie di bronzo consegnate a Gio­
vanni Gri e Bernardino Teza, 
medaglie pure di bronzo a Osval­
do Salvador, Primo Mognol, Al­
bino Salvador, Giovanna Olivier; 
diplomi .al merito trasfusionale 
a Francesca De 'Bona, Ada Fel­
trin, Corinna Maz.1:Ucco, Osvaldo 
Salvador, Giacomo Dal Col e 
Mario De Cesaro. 

ZOLDO 
Forno di Zoldo 

Successo oltre ogni ottimistica 
previsione alla «sèrata alpina» 
svoltasi a Forno a cura della 
Pro Loco. Sono state proiettate 
filmine aventi come tema l'allu­
vione del novembre 1966 e qu'in­
di si è esibito, riscuotendo vivo 
successo, il coro minimo dell'E­
nal di Belluno, diretto dal mae­
stro Gazzera. 



CADORE 

Eugenio Monti, al centro con la corona di allo'ro attorno al collo, 
vincito're ,di due medaglie ,d'oro alle Olimpiadi di Grenoble, è stato 
accolto come un trionfatore nella sua città di eler.rione, Cortina. Il 
Sindaco con la banda gli sono andati incontro, mentre una folla di 
circa diecimila pel'Sone faceva ala al corteo. (foto Majoni) 

Cadore 
Il cav. Adolfo Molinari è il 

nuovo presidente dell'Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turismo 
«Centro Cadore». E' stato nomi­
nato con decreto del ministero 
del turismo in sostituzione del­
lo scomparso cav. Virgilio Fe­
don. 

Cortina 
A quota duemila, nei p,ressi di 

Cortina, il regista cinematogra­
fico Sergio Corbucci ha giràto 
il film <di grande silenzio», una 
storia western crudele interpre­
tata d,al francese Jean Louis 
Trintignant. 

Vigo di Cadore 
Questo il nuovo Consiglio del 

patronato scolastico: Giuseppe 
D'Andrea presidente; componen­
ti: Giovanni Da Rin Puppel, An­
na Maria D e Martin e Liliana 
Nicolai, Leo Amadori, Giovanni 
Longiarù, Luigi Nutta, Maria Jo­
sè Roncon. 

-{;( 
Il Consiglio ' comunale ha affi­

dato al sindaco l'incarico di inol­
trare la domanda per ottenere le 
opere di concessione relative ai 

' lavori di completamento dell'ac-
quedotto comunale per l'impor­
to di quaranta milioni finanzia­
ti dallo Stato. 

Valle di Cadore 
La sezione comunale dei caccia­

tori ha tenuto l'annuale assem­
blea, durante la quale sono sta­
ti dibattuti vari problemi della 
categoria. In particolare è stato 
trattato il problema di postici­
pare l'inizio della caccia al ca­
moscio. Una decisione definitiva 
al proposito verrà presa succes­
sivamente. E' stato quindi deli­
berato il ripopolamento della ri­
serva con l'immissione di dieci 
coppie di coturnici. 

Tai 

Pieve di Cadore 
Con il contributo dell'Ispetto­

rato Foreste verranno ripresi i 
lavori per la strada di Vedorchja 
nel tratto tra la 'Busa di Val e 
la capanna della Faghera. La 
spesa p,revista è di 17 milioni. 

-{;( 
Gli immobili della casa di cu­

ra «Cadore» sono stati acquista­
ti dall'Ente comunale di assi­
stenza allo scopo di costituire le 
premesse per la realizzazione di 
un ospedale civile del Cadore. 
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Ospitale di Cadore 
Il Consiglio comunale, ,durante 

una recente riunione, ha delibe­
rato tra l'altro di ammodernare 
la vecchia sede municipale. E' 
stato altresì deciso l'ampliamen­
to della scuola. 

Una vasta zona protetta per il 
patrimoniO boschivo e faunistico 
sorgerà in Val Tovanella. L'ini­
ziativa è dell'4zienda di Stato 
per le foreste demaniali. 

Auronzo 
Il dotto Giovanni Bisatti è il 

nuovo presidente dell'Azienda di 
soggiorno di Auronzo e Misuri­
na. Gli altri componenti il Con­
siglio sono: Elio Zandegiacomo 
Bonel, Ezio Zandegiacomo, Fran­
co Lozza, Paold "Siviero, Antonio 
Zandegiacomo 'Bianco, Pietro De 
Florian F'ania, Gabriele Rossi e 
Bruno Vecellio. 

Val Come'lico 
Il Consiglio di amministrazio­

ne dell'Azienda soggiorno della 
Val Comelico ha votato 'un or­
dine del giorno ,sulla mancata ri­
cezione nella zona dei program­
mi del secondo canale televisivo. 
Il documento è' statò trasmesso 
alla direzione ,generale deÙa Rai 
e al 'Ministero gelle Poste e Te­
lecomunicazionL 

Comelico 
La cena annuale dei cacciato­

ri della sezione , di Comelico Su­
periore ha avuto luogo in un 
pUbblico locale di Dosoledo. Al­
la riuscita riunione conyiviale 
caratterizzata da un clima di 
schietta amicizia, ha partecipato 
la quasi totalità dei soci. ' 

Comelico Superiore 
A Dosoledo si è svolta la riu­

nione dei combattenti di Come­
lico Superiore con la partecipa­
zione di due ufficiali deI' batta­
glione Val Cismon, del sindaco 
cav. Zandonella e di altre auto­
rità. In un'atmosfera fraterna 
sono stati rievocati i fatti salien­
ti vissuti sui vari campi di bat­
taglia e ricordati i commilitoni 
scomparsi. Il presidente della se­
zione, Graziano De Martin, ha 
pronunciato un discorso di cir­
costanza. 

I problemi del mondo della 
scuola sono stati esamin!Ìti in 
occasioJ;le di una pubblica ' riu­
nione. Il dibattito è stato anima­
to da insegnanti medi, elemen­
tari e da studenti universitari. 

De Riva e GillardU21Li (i P,rimi da sinistra) i fortissimi campioni 
cortinesi di pattinaggio. di velocità ripresi assieme al collega Loca­
telli sulla nuova pista di pattinaggio veloce di Fiames à Cortina. 

(foto G . Ghedina) 
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ALPAGO 
Puos 

Ha avuto luogo l'annuale «adu­
nata scarpona» durante la quale 
si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. So­
no risultati eletti: Felice Borto­
luzzi, Antonio Zanon, Vincenzo 
Levis, Pietro Calvi, Gabriele Pia­
non, Vincenzo Dall'O', Augusto 
Dal Farra. 

Su convocazione del direttore 
didattico si sono riuniti a Puos 
d'Alpago i dirigenti dei centri di 
lettura di 'Puos, Farra, Chies e 
Tambre. Ogni dirigente ha illu­
strato il programma svolto nel 
proprio centro e le iniziative 
adottate. Da parte sua il diretto­
re didattico ha impartito vari 
suggerimenti per il buon funzio­
namento dei centri. 

Tambre 
Dopo i venticinquenni è giun­

to il turno dei sessantenni di 
Tambre i quali hanno voluto fe­
steggiare in serena allegria la fe­
sta della classe 1908. Seguendo 
la tradizione che si tramanda da 
decenni, si sono riuniti in un 
pubblico locale per festeggiare 
collettivamente il compleanno e 
quindi sono partiti a lla volta di 
Padova per una gita sociale e 
per assistere ad una messa nel­
la chiesa del Santo. ,La giornata 
si è conclusa con un cenone fuo­
ri sede. 

Su un fronte di settanta me­
tri si è registrato un movimento 
franoso in territorio di Tambre 
dlAlpago e precisamente 120-130 

metri a valle della Borgata Mo­
retti nella Val Turcana. Nessun 
danno a persone e cose. 

Due importanti lavori sono 
stati appaltati dal Comune: le 
opere riguardano il ripristino de­
finitivo delle strade comunali e 
frazionali di All'O', IBroz, Valde­
nogher, Civit, Borsoi, Lavina e 
Tambre per una spesa di 29 mi­
lioni e mezzo e quello relativo 
alla fognatura di Tambre e Bor­
soi con spesa di 13 milioni e mez­
zo circa. 

E' stata inaugurata, presenti le 
autorità, la nuova sciovia di Pia­
non realizzata per iniziativa di 
una decina di appaSSionati. Ha 
una lunghezza di 652 metri con 
un dislivello di 196 ed una por-

tata oraria di seicento persone, 
Servirà tre piste: una impegna­
tiva e due catalogate facili. 

Farra d/Alp'ago 

Molto contrastata la votazione 
su una delibera proposta dalla 
giunta municipale e relativa al­
la cessione in appalto ad una 
ditta privata del servizio di ri­
scossione delle imposte di con­
sumo con conseguente licenzia­
mento dell'attuale assuntore e 
modifica della pianta organica 
del personale. Alla fine la deli­
bera è passata a maggioranza, 
ma è già stato present!lto ricor­
so nella sede competen'te . 

Promosso dalle Acli ha avuto 
luogo un incontro soci~le a Far­
ra per trattare alcuni problemi 
di carattere previdenziale e so­
ciale. E' intervenuto il presiden­
te del Patronato cav. Battocchio. 

E' improvvisamente ' mancato 
Primo Da Re, ex emigrante sta-

(foto IBeppinoBaio) 

gionale in Svizzera. Sempre tra 
i primi in tutte le iniziative che 
avevano per fine il bene del suo 
paese, fu uno dei fondatori del 
gruppo Alpini di Farra ed uno 
dei più ferventi animatori della 
ricostruzione in Alpago, dopo la 
alluvione del 1966. 

Chies 
Per il consolidament::> ed il 

completamento della Lamosano­
Chies saranno impiegati 85 mi­
lioni di cui 73 saranno spesi per 
il nuovo tratto Molin i - Irrighe 
già appaltato. Ottanta milioni 
sono stati promessi dallo Stato 
per la sistemazione e l'asfaltatu­
ra della Lamosano - PedoI. 

AGORDINO 
Agordino 

Il compartimento Anas di Bol­
zano ha appaltato lavori per un 
importo complessivo di 650 mi­
lioni. Riguardano: un primo ap­
palto il ponte del Torner sul 
Cordevole nei pressi di La Mu­
da, spesa prevista 180 milioni; il 
secondo la statale 347 tra 'il passo 
Duran e la Forcella Cibiana e 
comporterà una spesa di circa 
480 milioni per costruzione di 
ponti, muri di sostegno, rettifi­
ca curve, allargamento della car­
reggiata. 

Agordo 
Tre rocciatori hanno vinto la 

parete nord dell'Agner. La pri­
ma assoluta invernale ha supe­
rato estrema difficoltà a causa 
'del ghiaccio e della neve fresca. 
I giovani arrampicatori, due fra­
telli della Val di Funes in pro-

vincia di 'Bolzano ed un giovane 
di Lienz, sono stati particolar­
mente festeggiati a Taibon da 
una folla di agordini appassio­
nati della montagna. 

Agordo 

Un tecnico jugoslavo, l'ing. 
Giuseppe AngelO Pamic, è stato 
ospite dell'Istituto tec~ico mine­
rario «Follador», al fine di com­
piere alcuni studi sulie miniere 
di lignite a cielo aperto. 

Cencenighe 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo delle cariche della so­
cietà pescatori agorctini. Sono 
stati eletti: presidente Giacomo 
Faè, vice-presidente Carlo Case, 
segretario Albino Chenet; consi­
glieri: Mario Guadagnin, Luigi 
Dai Prà, Renzo Sibilon, Giorgia 
Forte. 
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Caprile 

La strada che da Rocca Pieto­
re porta alla Marmolada non è 
mai stata chiusa al traffico. Fun­
ziona regolarmente ed il traffico 
verso la stupenda zona sciistica 
è stato sempre notevole. Gli im­
pianti continuano ad essere tut­
ti in funzione. 

Falcade 

Si sono riuniti i componenti 
la sezione donatori del sangue 
per l'annuale assemblea. Sono 
stati distribuiti nell'occasione di­
plomi al merito diffusionale ai 
seguenti donatori: De Biasi Ma­
ria, Anna Laude, Lorenzo Ge­
nuin, Teresa Tabiadon, Lesina Bu­
sin, Angelo Busin fu Felice. So­
no state pure conferite tre me-' 

daglie di bronzo a: Maddalena 
Cagnati, Maria Cagnati, Maria 
Zulian. 

Gosaldo 

Una delegazione dei lavoratori 
torinesi si è recata a Gosaldo per 
consegnare un contributo ,di 25 
milioni 844 mila 583 lire raccolte 
a suo tempo fra i lavoratori del­
la capitale piemontese e desti­
nati ad un comune particolar­
mente colpito dall'alluvione del 
1966. 

Alleghe 

Si è costituito un nuovo grup­
po del C'entro Turistico Giovani­
le. Sono sta:ti nominati due com­
missari: Giuliano Della Putta ' e 
Maria Nicolao. 

FELTRINO 
Feltre 

Il Consiglio comunale, riuni­
tosi in seduta di sessione straor­
dinaria, ha approvato tra l'altro 
il progetto per il completamento 
e la sistemaZiÌone della strada Vi­
gnui - Pren - Pedavena. La rea­
ìizzazione dell'importante opera 
comporterà una spesa di 50 mi­
lioni di lire. 

Il Consiglio di amministrazio­
ne della sezione feltrina dell' As­
sociazione nazionale alpini, dopo 
l'ultima assemblea, risulta at­
tualmente così composto: presi­
dente coL dotto Federico Ricci, 
vice-presidente geom. ten. Paolo 
De Paoli e cav. Giovanni De 
Toffoli, Giovanni Turrin «s-cio­
na» alfiere, segretario rag. Giu­
seppe Giacomelli, consiglieri: 
Giuseppe Pivetta, Adriano Cri­
stel, Oscar Caretta, Italo Corso, 
Guerrino De Col, Giuseppe Tre­
visiol , Michele De Cerè, Dioge­
ne Tisot, Aristide Francescon, 
Danilo Ferrazzi, Vittorio Zanin, 
Angelo Gris, Carlo Franzoia, 
Bruno Corsini e Giuliano Tur­
rin. 

Uno 'scorcio di Lamon. 

Il dotto Federico Ricci è stato 
confermato preSidente della se­
zione locale dell'Ana. Vice-presi­
denti sono il cav. Giovanni De 
Toffoli ed il geom. Paolo De 
Paoli. 

Durante una semplice cerimo­
nia il sindaco Felice lDal Sasso 
e l'ispettore scolastico Bianchi 
hanno premiato quattro inse­
gnanti benemeriti. Alle maestre 
Angela Lorenzini Ostuni, già in­
segnante alla scuola di Farra, e 
Antonietta Cinel, ·già insegnante 
a Feltre capoluogo, sono state 
consegnate medaglie d'oro per 
oltre otto lustri di attività nel 
campo della scuola. Al maestro 
Ervino De 'Bortoli e alla signora 
Maria Conte Valerio sono state 
consegnate medaglie di bronzo al 
mento educativo. 

Con un furgone messo a dispo­
sizione dal ministero della dife­
sa è stata rimpatriata la salma 
del feltrino Giuseppe Zannoni 
caduto in territorio eritreo du-

<foto Frescura) 
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La strada per Croced'A~ne dopo una nevicata. (foto Frescura) 

rante l'ultima guerra il 4 luglio Alano di Piave 
1944. Alla mesta cerimonia era~_ 
no presenti alcuni parenti non­
chè rappresentanti delle associa­
zioni combattentistiche e d'ar­
ma che hanno presenziato aI ri­
to religioso prima dell'inumazio­
ne. 

Vivo successo del carnevale 
feltrino. A cura dell' Azienda tu­
rismo sono stati fatti sfilare per 
le prinCipali vie cittadine ' sette 
carri allegorici ed oltre duecen- ' 
to maschere provenienti dalla 
vicina Valdobbiadene. Migliaia e 
migliaia di persone hanno assi­
stito divertite all'interessante ed 
insolito spettacolo. I carri si so­
no portati anc.he in vicinanza 
dell'Ospedale, della casa di ripo­
so e dell'ospedale psichiatrico 
per allietare gli animi dei rico­
verati. 

La bella figura del dotto Rino 
Sorio, ispettore scolastico di Bel­
luno, è stata rievocata durante 
una Messa celebrata nella cat­
tedrale da Mons. Rocco Antoniol 
che ha esaltato le ottime doti 
di educatore dello scomparso la 
cui dipartita ha lasciato "un vuo­
to profondo nel settore dell'edu­
ca2)ione scolastica. 

I dipendenti dell'ospedale psi­
chiatrico hanno raccolto' 240 mi­
la lire da una sottoscrizione in­
terna in favore dei sinistrati si­
ciliani. E' stato deciso di devol­
vere il denaro in favore delle fa­
mi·glie dei vigili del fuoco dece­
duti durante l'opera di soccorso 
ai terremotati. 

Le aziende agricole di Alano 
veramente degne di questo no­
me sono poche. Pur tuttavia è re­
cente la notizia dell'acquisto da 
parte di una di queste del primo 
spandiconcime automatico che è 
stato acquistato da Luigi Simio­
ni. Insomma si può affermare 
che anche ad Alano, sia pure 
lentamente, l'agricoltura si va 
modemizzando. 

applauso ai cacciatori auspican­
do che tutti vigilino per reprime­
re i sia pure isolati episodi di 
caccia irregolare. 

Faller 

Attorniati da parenti ed ,amici, 
i coniugi Antonio Moretto di 82 
anni ed Anna Slongo di 80 han­
no celebrato a Faller le nozze di 
diamante. Hanno partecipato ad 
una Messa durante la quale i 
cantori hanno eseguito vari can­
ti in onore del loro capo-coro. 

Fonzaso 

L'Istituto autonomo delle case 
popOlari ha comunicato che a 
Fonzaso potranno essere costrui­
te cinque case popolari di cin­
que vani ciascuna. Ogni alloggio 
verrà a costare sei milioni. 

Quero 

L'Associazione dei maestri cat­
tolici ha organizzato un corso 
per sposi e genitori. Si tratta di 
un ciclo di conversazioni tenute 
da esperti che illustrano gli 
aspetti più interessanti della fa­
miglia e dell'educazione dei fi­
gli. 

Lusingh~ero successo della se, ' 
rata enOlogica organizzata dagli 
studenti universitari. L'enologo 
Pietro Berton ha svolto un'ap­
plauditissima relazione sulla vite 
ed il vino e la loro importanza 
nella storia e nella poesia. Ha 
fatto seguito 'una nutrita serie 
di assaggi. 

Siamo a Faller di Sovramonte, dove per il trasporto di certo mate· 
riale ci si serve ancora, come questa donna, ,delle ceste appese alle 
estremità del «zempedon». (foto Frescura) 

Pedavena 

L'on. Leandro Fusaro ha co­
municato all' Amministrazione 
comunale che il ministero del 
Lavori Pubblioi ha assegnato 
trenta milioni di lire per l'am­
modernamento del tratto di 
strada tra Pedavena e Pren che 
percorre il territorio del comu­
ne. 

Organizzata dalla San Vincen­
zo che ha devoluto l'incasso a 
scopo benefico per assistere i po­
veri, ha avuto luogo una riusci­
tissima fesbicciola in maschera 
per bambini. Numerose e tutte 
bellissime le mascherine alle 
quali è stata offerta una «crosto­
lada». Un'altra festa ha avuto 
luogo all'Asilo infantile con as­
segnazione di premi per le mi­
gliori maschere. 

* I problemi del comune di Ala­
no di Pi'ave sono stati esaminati 
dagli amministratori locali in 
una riunione cui hanno parte­
cipato l'ono Arnaldo Colleselli e 
l'ono Mario Ferrari Aggradi. I 
temi trattati: valorizzazione dei 
territori montani, azione dell'a­
zienda forestale demaniale, ap­
provvigionamento idrico, insedia­
mento di una industria metal­

lurgica. 

* Si è svolta l'assemblea dei cac­
ciatori alanesi. I lavori sono sta­
ti presieduti dal rag. Cesare De 
Faveri il quale ha svolto la re­
lazione finanziaria dalla quale è 
emerso che la sezione ha chiuso 
l'annata con un attivo di trecen­
tomila lire. Discutendo l'argo­
mento ripopolamento i cacciato­
ri hanno deciso di lanc1are, co­
me negli anni precedenti, trenta 
lepri e dieci coppie di pernici. Il 

presidente, a conclusione del 
proprio intervento, ha rivolto un 

Seren del Grapp,a 
Un bimbo delle elementari, 

Luigi Scopel, ha rinvenuto in un 
campo un paUoncino ormai scop­
piato al quaJ.e era appesa una 
letterina. Incuriosito il giovanet­
to ha guardato meglio ed ha ca­
pito che si trattava del messag­
gio inviato , «via aerea» da due 
bambine milanesi a Gesù Bam­
bino. Ha portato il tutto a scuo­
la e con la collaborazione della 
maestra la classe di Luigi Scopel 
intende mettersi in contatto ' con 
le due milanesine per far loro 
giungere qualche regalino. 

Vas 
Alcuni membri del Comitato 

permanente della Madonna del 
Piave di' 'Caorera sono stati ri­
cevuti dal Vescovo della Diocesi 
di Padova, Mons. Girolamo Bor­
tignon al quale hanno donato, 
come testimonianza di viva rico­
noscenza, la medaglia in bronzo 
della storica Madonna del Pia­
ve con artistica pergamena. La 
storica immagine è stata traspor­
tata a Verona per consentire il 
calco di una immagine da collo­
care a Marziai. 

R . B. 



«BELLUNESI NEl MONDO. 11 

LUCERNA 

ANNO SECONDO 
«Tutto bene in Famiglia», que­

sto lo slogan che accompagna le 
tappe del cammino organizzati­
vo della bella «Famiglia Bellune­
se» ,di Lucerna. Ch'e veramente 
sia «tutto bene in Famiglia» lo 
ha messo in evidenza il presiden­
te Luciano Garzotto nellarela-

giungono i rispettivi nuclei fami­
liari, varie riunioni culturali e ri­
creative, contatti con autorità 
provinciali a tutti i livelli, ' ini­
ziative di assistenza agli amma­
lati, intervento per i terremota­
ti, puntualizzazione di problemi 
vitali dell'emigrazione locale, dif-

zione svolta all'a Assemblea in- fusione di «Bellunesi nel Man-
detta in occasione del compi- do», preSe di contatto con con-
mento del primo anno di vita cittadini di zone limitrofe, ai fi-
dell' Associazione, il 4 marzo scor­
so. 

L'Assemblea si è iniziata con 
la S. Messa Clelebrata nei locali 
del ritrovo «Al Ponte», ,dal Dele­
(Jato Diocesano per l'Emigrazio-

ni di una collaborazione più so­
lida e proficua. Tutto questo in 
soli dodici mesi di attività. 

Quale ne sia il valore morale 
lo ha precisato ancora il presi­
dente. «Abbiamo visto - disse 

ne don Mario Carlino Il Parroco - svilupparsi un maggior senso 
de'gli Italiani di Emmenbrucke, 
don Leandro Tagliaferro ha detto 
calde parOle di lOde e di incorag­
giamento sottolin,eando come, 
per la prima volta, una organiz-

zazione italiana abbia voluto ini­
ziare una giornata celebrativa 
con la S. Messa. 

Don Leandro è un Sacerdote 
svizzero di origine veneta, che 
pur impegnando le sue solleci­
tudini pastorali per tutti gli ita­
liani ,della zona, ha una partico­
lare predilezione per i nostri bel 

lunesi i quali, bisogna dirlo, se 
la sanno meritare. 

La capace sala del ritrovo, era 

gremita, sia per la Messa come 

per i klvori dell'Assemblea che 

aperti dal sig. Miglioranza, con­

sigliere della «Famiglia», prose­

guirono, come dicevamo, con la 

relazione del presidente Garzo t­

to. 

Un bilancio totalmente positi­

vo. Centotrenta soci, cui si ag-

di u.nione, nascere a catena nuo­
ve amicizie, riannodarsi vecchie 
conoscenze che gli eventi' della 
vita avevano diviso; abbiamo ac­
quistato addirittura dei parenti. 

Il Presidente 
Garzotto 
tiene la 
relazione' 

morale. 

Abbiamo creato insomma un'iso­
la bellunese, dOVe si attua una 

coesione armoniosa tra noi, si 

irrobustiscono i vincoli morali 

con la terra natia, si conserva­

no le nostre migliori tradizioni e 
ci sentiamo vicini ai più bisogno­

si». 

Fecero brevi interventi il prof. 

Calvi del Consigliodell'AEB, per 

portare il pl,auso, il saluto e l'au­

gurio del Direttivo della nostra 

Associazione, e don Carlin, che 

portato il saluto benedicente del 

Vescovo, si soffermò a sottoli­

neare come i bellunesi di Lucer­

na abbiano saputo dare e mante­

nere per la loro organizzazione 

quella impostazione familiare 

che tanto serve alle finalità che 

si propongono. 

Un aspetto della 5ala durante la Messa. 

La proiezione di due documen­

t.ari bellunesi, concluse la bella 

giornata, dalla quale, ne siamo 

certi, la «Famiglia» di Lucerna 

ha attinto nuove energie per un 

impegno di servizio frate,rno a 

tutti i concittadini là emigrati. 

A,uguri dunque, cari amici di 

Lucerna. Che quella che avete 

definito <iii cammino del vostro 

gonfalone» sia lungo, fraterna­

mente gioioso e ricco di nuove 

conquiste. 

C. 

PADO·VA 
Un gruppo di bellunesi resi­

denti a Padova, si è recente­
mènte riunito in quella cittit, 

per gettare le basi di una futu­

ra «Famiglia». 

L'incontro è stato organizzato 

dal sig. Lucillo Bianchi, che da 

qualche ' tempo lavora con entu­

siasmo a questo scopo. 

Gli intervenuti hanno unani-

Le «colonne" e le «speranze» della «Famiglia» di Lucerna. 

A NEW YORK 

Polenta e tocio 
come a Belun 

Quattro ciacole in patuà nostro. 

Come voi altri savè, qua a New York, avon tante società forma­
de da diversi emigranti, che i vien da tante città d'Italia. Noi del Co· 
mitato credon che l'è quasi ora che anca 'i 'Bellumat se possa metter 
d'accordo . Così ve mandon 'n invito, per vegner a passar 'na sera al 
VAN-Nest - Ricreation Center (475 VAN NEST AVE - BRONX) . La 

memente riconosciuto l'opportu- sera del 6 aprile alle 8 precise. Noi altri avon caparà 'l cogo e la 

nità di dare ai numerosi concit­

tadini residenti a Padova, un 

punto di fraterno incontro at­

traverso l'istituzione di una 

«Famiglia Bellunese». Hanno co­

sì proceduto alla nomina di un 

Comitato Provvisorio cui è af­

fidato il compito di esaminare 

il Regolamento - tipo proposto 

dall'AEB, di promuovere l'ade­

sione di altri concittadini, e di 

indire, quanto prima, una riu­

nione, possibilmente più allarga­

ta, per provvedere alla costitu­

zione formale del sodalizio. 

Dall'incontro è emersa anche 

una linea di aZlione della futura 

«Famiglia», in armonia con la 

peculiare situazione di gran 

parte 'di nostri emigrati in Pa­

dova: svolgere cioè una attività 

assistenziale e culturale, curan-

., do la creazione, nell'ambito del­

la «Famiglia» di una sezione stu­

dentesca. 

Ai bravi amici di Padova, una 

parola di sincero plauso ed un 

fervido fraterno augurio. 

musica. 'I menù consiste: de polenta, pita e conicio, salata e for­
mai; cafè con la sgnapa o cognac, 'na bottiglia de vin ogni 4 per­
sone; spumoni. Questo noi credon che l 'è 'na bona idea per aver 
tuti i Bellumat de New York assieme. Fra un .goto e l'altro, se poI 
contarse 'n per de monade. La musica ne fornirà polche e mazur­
che,cossì se poI far anca quattro bai. 'l prezzo l'è, par persona, 
6,75 dollari. I tosat sot i 17 ani 6,25 dollari. Per piaser fene saver in 
quanti vegnè, almanco una settimana prima della data 6 aprile. 

Per informasion telefonè a: signora OL,IVIIER, 765-411 st street 
Brooklyn - N. Y. 1'1232 - 914 - OW9 - 7365; o BE'RTO S'AVAIRIS UN 
- 3 - 7585. 

Un primo nucleo di bellunesi a New York Saranno pre,sto una 
grande «Famiglia». 

BANCA CAMBIO 
BONSEHDIilNTE -
FELTRE 
TELEFONI: 301'4 - 3015 

AGENZIA A SOVRAMONTE 

BOVIO & C. 

CAMBIO VALUTE 

FONDATA 
NEL 189& 

Tutte le operazioni di banca e di borsa 

Servizio cassette di sicurezza 
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BASILEA Posta senza francobollo 

«Primo Festival Cantabimbi d'Italia», tenutosi a Pratteln (Basilea 
Campagna) 1'11 febbraio 1968, con la p'a.rtecipazione di numerosi bam­
bini italiani. Ecco l'esibizione di una piccola bellunes·e: Catia Prade, 
figlia di : un nostro ,socio della «Famiglia» di Basilea. Sta cantando 
«Miagolino» e «Pucippo il birichino» in un ambiente di fiaba e con 
tanto d~ orchestra a sua disposizione. 

Dopo la premia-

zione, la foto 

storIca accanto 

a Luciano Tajo­

li, uno dei som­

mi giudici del 

festival. Auguri, 

cara Catia! Ti 

diamo appunta-

mento a San 

Remo! 

A GINEVRA 
vera atmosfera di famiglia 

Sabato 24 febbraio, a breve distanza dall'O, data di costituzione 
della «Famiglia», una trentina di bellunfisi residenti a Ginevra si 
sono riuniti, per un fraterno incontro, nei locali della Missione Cat­
tolica della città. 

~ .. , 

Sommariva' Luciano - ·Montièr 
(Svizzera) - La famiglia Sche­
na ci ha versato !a quota del­
l'abbonamento 1968 in suo favo­
re. Infiniti saluti ed auguri. 

Mar·con Tino Wallisellen 
(Svizzera) - Il fratello, parroco 
a Tiser, ci ha versato la quota 
dell'abbonamento 191m, incarican­
doci di inviarle i più cari salu­
ti. Da noi, grazie ed auguri. 

Cengia Antonio e Perer Agne­
se - Flawil (Svizzero) - annun­
ciano con gioia la nascita della 

incarica di inviarle un affettuo­
so e forte abbraccio. 

Bortot Giovanni _ Tapialess 
Buenos Aires (Argentina) - Sia­
mo lieti di trasmetterle i cari 
saluti della sorella Rosa, che ci 
ha versato la quota dell'abbona­
mento 1968. Grazie e auguri. 

Sasset Angelo e signora - Sar­
trouville (Francia) - annuncia­
no con gioia la nascita del loro 
piccolo Nadir. Congratulazioni 
ed auguri. 

piccola Claudia. Felicitazioni ed De Roni Maria vedo Tatto -
auguri. Meillonnas (Francia) - Ringra-

K ,ratter Carlo e Litslwr Rosa _~. ziando per i graditissimi auguri, 
Herisau (Svizz,era) - annuncia­
no la nascita del piccolo Bernar­
do. Congratula<lioni vivissime ed 

più fervidi auguri. 

Deleidi Giacomello e signora-
Zurigo (Svizzera) - annuncia-
no, assieme a Sabina, Francesco 
e Renzo, la nascita <iella piccola 
Daniela. CongratUlazioni ed au­
guri. 

Croset Rina - LOlSanna (Sviz­
ze,ra) - Siamo lieti di trasmet­
terle i cari saluti della sorella, 
che ci ha versato la quota del­
l'abbonamento 1968. Grazie; ogni 
bene. 

Sacco Pia - Zurigo (Svizzera) 
- In occasione del suo matrimo­
nio, la «Famiglia» Bellunese di 
Zurigo le invia tanti cari auguri 
di serena felicità. Anche da par­
te nostra, naturalmente. 

Un caro augurio di tanta feli­
cità pure agli sposi: Malacrida 
Itala e Carrera Maria Lucia; Po­
lazzon Angelo e Comc{nducci Ro­
sa; Dresti Pierino e PaoLetti Ma­
ria Isabella; Bortolas Antonio e 
Mazzo Rina Silvia. 

Da Costa Aldo - Birone Gius­
sano (Milano) e FOlSsen Giaco­
mo - Boccheggiano Campi ano 
(Grosseto) - La famiglia Sche­
na ci ha versato in vostro favo­
re la quota dell'abbonamento 
1968. Cordialità ed auguri. 

contraccambiamo di cuore ed in­
viamo un caro saluto da Foen. 

Candeago Giovanni - Collet 
Aumont (Francia) - La sua ca­
ra mamma, facendoci gradita vi­
sita, ci ha versato la quota del­
l'abbonamento 1968. Cordialità 
ed augUri. 

Borsa Emilio - Veace (Fran­
cia) - La signora Gilda Men­
guzzo ci ha versato in suo fa­
vore la quota dell'abbonamento 
1968, incaricandoci di salutari a 
caramente. Grazie a tutti e due 
e cordiali auguri. 

Talamini Aldo - Eindhoven 
(Olanda) - Lo scultore Mario 
De Col, facendoci gradita visita, 
ha provveduto a versarci in suo 
favore la quota dell'abbonamen­
to 1968. Ad entrambi vivi ringra­
ziamenti ed una cordiale stretta 
di mano. 

Budel Mario e Maria _ Zurigo 
(Svizzera) annunciano con 
gioia la nascita della piccola Mir­
ka. Felicitazioni e fervidi augu­
ri. 

Puich,er Elio e De Villa Anto­
nietta - Zurigo (Svizzera) - La 
«Famiglia» Bellunese di Zurigo 
vi augura per il vostro matrimo­
nio tanta felicità. Da noi, augu­
ri di ogni bene. 

A Cristina, Sergio e Bruno Pra 
Baldi di Mendoza, un grosso ba­
cio dalla nonna, zie e cuginetti 
lontani. 

Hanno parlato il presidente F. Ronzon e la segretaria sig. Ta­
verner, il primo per un invito alla unione ed alla collaborazione in 
seno alla nuova e promettente «Famiglia», la seconda per esortare 
i presenti ad intervenire sempre numerosi ed attivi alle riunioni 
che via via si terranno. 

Prest Teresina - Ricaldone 
(Alessandria) - La sorella Lina, 
facendoci gradita visita, ci ha 
versato la quota abbonamento 
1968. Grazie ed auguri. 

INDIRIZLI UTILI 
Un bicchiere di buon mno, alla moda bellunese, ha riscaldato 

l'ambient,e ed in un'at mosfera di amicizia vi fu uno scambio profi· 
cuo di idee, con la raccolta di alcune iscrizioni. 

Al cordiale arrivederci si è unito l'impegno da parte di tutti, 
perchè si abbiano presto altri incontri, cui ai soliti dis,corsi faccia 
da sfondo un buon piatto «de polenta e tocio». 

Auguri vivissimi alla dinamica «Famiglia» bellunese di Ginevra 
ed un ({bravi» a tutti. 

Orsicolo Antonio - ' Eskischir 
(Turchia) - . Il figlio Gianfelice, 
che le ha voluto regalare l'abbo­
namento al nostro giornale, ci 

FOTO D' il R C H I V J O 

Una folta rap,presentanza di Padola, in ~sita ai ,propri" emigranti; 

a Frauenfeld, nel settembre ,di 'dieci an,ni fa. 

Famiglia Bellunese di BAS[LEA 
sig. Flavio T'REMEA 
Postfach 211 
4000 BASJLEIA 5 - CH. 

Famiglia Bellunese di ZURIGO 
sig. Patrizio DE MARTIN 
Erismannstr. 6 
8004 zuruGO - CH. 

Famiglia Bellunese di GINEVRA 
sig. 'Francesco RONZON 
2 Avenue du Lignon - 1211 Aire 

CH 

Famiglia Bellunese di LUOERNA 
sig. Luciano GARZOTTO 
Listrigstr. '14 
6020 EIMMENBRUECKE CH 

FamIglia Bellunese di 
SGIAFFUSA 

sig. G. Vittore BARJP 
Winkelriedstr. 13 
8200 SCHAFFHAUSEN - CH 

Famiglia Bellunese di 
WINTERTlIUR 

sig. Fra:ncesco SOGNE 
Zelglistr. 14 
8406 WINTEHTHUR T6ss - CH 

Famiglia Bellunese di HERJISAU 
sig. Giacomo P ANTE 
G6ssauerstr. 113 
9100 HERISA U AR - CH 

Famiglia Bellunese di 
FRAUENFELD 

sig. Armando RAVIZZA 
Postfach 253 
8500 FRA UENFELD - CH 

Famiglia Bellunese di 
MONS e BORINAGE 

cav. Elia DA ROLD 
97 Rue Hennekinne 
WASMUEL - Ht - BELGIO 

Famiglia Bellunese di 
TORONTO 

sig. Guglielmo D!E COSTA 
46 Rutland St. 
TORONTO 9 Ont. - CANADA' 

Famiglia Bellunese di 
'BORGOSESIA 

sig. Angelo STILETTO 
Via Combattenti 17 
13011 BORGOSESIA (Vercelli) 

Famiglia Bellunese di LIE'GI 
sIg. Cesare SEGATI 
63 Rue des Pierres 
SERAING - Liegi - BELGIO 

Servizio in Belgio 
del Patronato AlLI 

Sede del Segretariato Generale 
Chaussée d'Etterbeek 33 
BRUXELLES 4. 

CHARLEROI 
Boulevard J. Tirou 167 
N otre Maison 

HASSELT (Limburgo) 
Tramstraat 6. 

LA LOUVIERIE 
RAle du Marché 2 
LIEGI - Rue Saint Gilles 29 

MONS 
Rue Claude de Bettignies 14 

NAMUR - .pIace l'Ilon 17 



LETTERE 
cc Si lavora bene con voi! » 

L'essere accettato tra i soci b~­
nemeriti anche per il 1968, mi fa 
enorme piacere ed è per ~e uno 
stretto impegno morale a opera­
re in unione di intenti e di mez­
zi in così buona compagnia_ Si 
lavora bene, e con profitto, con 
voi. 

Avessimo un aiuto e un appog­
gio simile con tutte le organiz­
zazioni che si interessano degli 
emigranti! lo sono del parere 
che l'emigrazione è uno stato 
perenne di terremoto che non 
dovrebbe lasciar dormire sonni 
tranquilli a chi vuole seriamen­
te impegnarsi del problema_ Ep­
pure vedo gente che ora, solo 
ora, si muove, alla ' vigilia delle 
elezioni, perchè ha bisogno_ .. del­
l'emigrato. Per nulla interessati 
al suo bene, ora, per il proprio 
bene, si interessano di loro. Que­
sto determina nel mio cuore un 
senso di disagio e di umiliazio­
ne. E' triste constatare che un 
problema come quello che voi e 
noi viviamo e soffriamo non sia 
neppure avvertito come grave ed 
esplosivo da gente che ha delle 
responsabilità. Il muoversi a11a 
vigilia delle votazioni è contro­
producente in gente che ha avu­
to, prima, bisog.no di aiuto e non 
l'ha avuto . 

Il contatto continuo, costante, 
operoso, disinteressato può crea­
re molti più amici e sicuri che 
una vuota parlata, per q'uanto 
forbita e piena di statistica. La 
pioggerellina di marzo è molto 
più utile per i frutti autunnali 
del temporale che fracassa le te­
gole. Dalla vostra assemblea ho 
riportato netta la impressione 
del bene che fate e raccogliete, 
con soddisfazione, frutto di sa­
crificio e di dedizione. Ecc\> ,per­
chè si lavora bene con voi, per­
seguendo gli stessi vostri in ten­
dimenti e usando gli stessi vo­
stri mezzi. 

D. D. F. - Lugano 

E noi lavoriamo in buona 
compagnia con chi, come lei, 
mette le COSe in così giusta pro­
spettiva. Condividiamo infatti, 
pienamente, il suo giudizio e, 
per quanto ci riguarda, sappiamo 
di dover portare avanti la nostm 
azione su un piano di concretez­
za, rifiutandoci, in modo assolu­
to di strumentalizzare il nostro 
lavoro a.d interessi ·di parte. 

E' quello che abbiamo cercato 
di fare, in questi due anni, e co­
sì continueremo, con povertà di 
mezzi e mod.este capacità ma con 
un grande desiderio di operare a 
bene di tutti i nostri emigranti. 

Per chi il divorzio? 

Ognuno tira l'acqua al suo mu­
lino, specie chi la sa meglio rac­
contare. Ma noi operai, noi che 
siamo (fuori dalla propaganda) 
giudicati gli ultimi della classe, 
dobbiamo uscire da questa posi­
zione e rispondere conforme al 
nostro ideale, ed al nostro inte­
resse : abbiamo anche noi un po' 
di cultura, anche noi siamo uo­
mini ed abbiamo delle belle espe­
rienze. 

Nostro obietti'vo è assicurarci 
un lavoro nel nostro paese ed 
un buon interesse, e poi un buon 
profitto per la nostra vecchiaia. 

Quasi tutte le altre categorie 
ce l'hanno già, e ben visibile spe­
cie i nostri alti e bassi funziona­
ri. 

La propaganda da loro in cor­
so ora, è ben diversa dal nostro 
interesse, anzi possiamo dire, è 
da tempo che stanno studiando 

un nuovo affare ancora per l'in­
teresse di loro stessi. 

Con la scusa di qualche caso 
verificato si nel nostro paese, 
hanno trov'ato la storia del di­
vorzio, e c'è bisogno di noi emi­
granti, c'è bisogno anche del no­
stro appoggio per portarlo, in 
forma legale, alla portata di tut­
ti. Cosicchè ancora nei primi 
contrasti in famiglia tutti, an­
che noi, gli ultimi della classe, 
potremo essere agevolati. Ma co­
me può in Italia, un operaio pa­
dre di tre o quattro figli e sog­
getto al loro mantenimento, pa­
gare un ·avvocato per divorziare, 
per liberarsi dalla moglie? E la 

moglie, innamorata di un altro, 
come può fare altrettanto? 

Tutti due si spelano, come si 
spelavano due famiglie, fino a 
qualche anno fa , per qualche 
centimetro di terra. 

Ed il netto interesse a chi va? 

E i bambini, che sono gli uo­
mini di domani, come saranno 
coltivati? Quanta misera gente 
abbiamo in Italia che avrebbe 
urgente bisogno, di attenzione, 
di aiuto e di articoli di legge, ad 
esempio; i minorati, certe cate­
gorie di invalidi, di vecchi, ecc. 

Di questi non hanno interesse 
loro? C'è già chi ci pensa? 

Leggevo su «Il Lavoro» : !<Il 
menefreghismo è contro la pa­
tria, ed è contro noi operai». 

Come andremo a finire, cor­
rendo così, ad occhi chiusi? 

lo sono un lavoratore che da 
diciotto anni emigro per l'eco· 
nomia del mio paese e l'indu­
stria, per poterci un giorno vi­
vere. 

P. 1. _ Berna (Svizzera) 

In una ordinata vita sociale 
non -Ci sono i primi e gli ultimi 
della classe.. il parere -di ciascu­
no, quando, sopmttutto, è frut­
to di una maturata esperienza 
personale, è sempre importante 
e degno della massima conside­
razione. 

Perciò pubblichiamo volentieri 
la sua lettera, precisando che 
per i princìpi morali e sociali 
cui è ispirata la nostra azione, 
noi non siamo per il ' divorzio: 
crediamo infatti che esso non 
risolverebbe nessuno dei nostri 
problemi e ne aprirebbe altri di 
notevole gravità . 

({ Mai si può dimenticare 
la nostra terra» 

Abbiamo avuto la visita del no­
stro Presidente ing. Barcelloni: 
graditissima. Peccato che il tem­
po non abbia permesso di sosta­
re qualChe ora di più per scova­
re altri emigrati sparsi in que-
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IN DIREZIONE 
ste terre americane. Ringraziamo 
l'ing . .Barcelloni del non lieve sa­
crificio e facciamo voti che il suo 
gravoso impegno possa portare 
speranza ad ogni figlio della no­
stra spop01ata . provincia, che ha 
il triste primato di fornitrice di 
emigranti in tutto il Veneto. 

Abbiamo la certezza che mol­
te persone prendono interesse al 
bellissimo giornale «Bellunesi 
nel mondo»: siamo sicuri che la 
strada iniziata è la vera per rag­
giungere gli scopi prefiSSi. 

Ai nostri cari genitori, parenti 
ed amici, i nostri piÙ fervidi sa­
luti : mai e poi mai si può di­
menticare la nostra terra: vor-

Una bella «ni­

diata» bellunese 

ad Hamilton 

(Canadà)_ 

«Foto papà»_ 

rei sperare che tutti possano ri­
vedere quelle valli e quei monti 
che non vedono da molti anni. 

Per il sottoscritto l'anno nuo­
vo è il diciassettesimo fuori casa. 

B. V. - Montevideo 

Quando abbiamo la possibilità 
di incontral'ci, all'estero, con i 
nostri emigranti, il nostro più 
che un sacrificio è un godimen­
to, tanto più intenso quanto più 
lungo e faticoso fu il viaggio che 
ci ha portato a quell' incontro. 

Godimento, dicevamo, come 
quando ci si ritrova fra fratelli. 

Perciò è ad essi, ai nostri emi­
granti, che noi dobb iamo ricono­
scenza per la gioia di questi in­
contri. 

Grazie quindi a lei ed a tutti 
voi e delle accoglienze fatte al 
nostro Presidente, nel suo recen­
te viaggiO e della bella lettera. 

Ci uniamo al saluto ed agli au­
guri, per i vostri cari. A voi tut­
ti il voto da lei formulato che 
«tutti possiate rivedere quelle 
valli e quei monti che da molti 
anni non vedete», almeno con 
gli occhi. La loro immagine, lo 
sappiamo, rimane' impressa nelle 
vostre menti e vi ricarica conti­
nuamente di nostalgia e questa 
vi alimenta la speranza. 

Così, ·anche se c'è di mezzo 1'0-
ceano, ci siete tanto vicini . 

« Dovrò pagare la tassa 
di soggiorno?» 

La mia cancellazione anagrafi­
ca dal comune di S . Tommaso è 
stata una dura e triste constata-
zione. 

Alle difficoltà che si incontra 
abitualmente (di ambientamone, 
di lingua e di lavoro) vedersi 
cancellare, non essendo così in 
termini elementari, «Figli di nes­
suno» non so chi sinceramente 
debba ringraziare che ci ha reso 
ancora più difficile il futuro. 

Nel mio periodo di ferie, ritor­
nando al mio paese nativo, «ca­
ro cOll)-une» chiedo se dovrò pa­
gare la tassa di soggiorno, cioè 
se debba comportarmi come un 
soggetto estraneo al mio caro co-
mune natio. 

R. Z. _ Zurigo 

hanno dato, in questo periodo. 
Belluno è riuscita la migliore di 
tutti i luoghi che abbiamo visi­
tato in macchina in 50 giorni di 
soggiorno, abbiamo visitato di 
piÙ in quei pochi giorni che in 
tutti gli anni che ho vissuto a 
Feltre prima di venire in Ame­
rica. Veramente bella e sarebbe 
veramente un pecoato se taglias­
sero la ferrovia Padova - Calal­
zo. Bisognerebbe fare più propa­
ganda per il turismo e fare co­
noscere al -popolo le nostre bel­
lezze. Sono sicuro che molti bel­
lunesi non le conoscono, o per­
chè ne sono usi o perchè non 

sono andati a vederle. Spero fra 

non molto di poter ritornare 
nuovamente. Se fosse possibile, 
mi piacerebbe sapere se cL sono 

altri bellunesi nello stato New 

J ersey e cercare se fosse possibi-

Lei avrà certamente letto le di farci qualche visita e par­
quanto abbiamo scritto sul nu- lare un po' il «Bellumat». 
mero precedente di «Bellunesi 
nel Mondo» a proposito del pro­
blema che ci prospetta. 

Si tratta indubbian:ente ·di un 
fatto che ha delle profonde in­
cid.enze negative, e le abbiamo 
puntualizzate, riportando anche 
parecchie lettere che come la 
sua, denunciano una situazione 
sofferta. 

Abbiamo anche proposto una 
soluzione. Saremo ascoltati e·d 
esauditi? Lo speriamo, conforta­
ti in questa speranza da alcuni 
concreti segni di attenta consi· 
derazione che i responsabili ci 

J . F. - Princeton (USA) 

Le spediamo a parte gli indi­

rizzi che sono nel nostro schpda­

l'io. Lo scorso settembre abbia­

mo fatto una visita anche in 

New Jersey City ed a Clifton : 

non molti i b,ellunesi incontrati, 

ma molto l 'en tusiasmo e La cor­

dialità che ci hanno regalato. 

Siamo lieti se vorrà fare qual­

che cosa per provocare fraterni 

incontri di concittadini nella 

sua zona. Viva lo «Stato dei Fio­

ri»! 

Un gruppo di Longiaronesi a Winrdsor (Canadà). 

Bellurnesi nel New Jersey 

Indifferente in prinCipio, mi 
sono accorto che mi è riuscito 
veramente interessante. Mi pia­
ce vedere le fotografie dei nostri 
cari paesi. Nel 1963 sono stato in 
Italia con la mia famiglia e a 
dirvi la verità, la provincia di 

Il sig. Casimiro 

Scopel e la mo· 

glie Isabella da­

vanti alla loro 

casa ad Amster­

rdam (U.S.A.). 

E' pa'ssato di casa in casa 

In via altri indirizzi di emi­
granti che ho raccolto girando 
di casa in casa, spiegando e dif­
fondendo il giornale «Bellunesi 
nel Mondo». Se è possibile in­
vi armi qualChe copia, perchè 
possa farlo leggere: molti pen­
sano che sia un giornale poli­
tico. 

G.D.M. 

Il suo è veramente un se.Tvizio 
prezioso. Nel rin.graziarla viva­
mente siamo lieti di poterlo ac­
contentare inviandole copia di 
alcuni numeri del nostro giorna­
le. Siamo convinti che · molti 

non aderiscono al nostro lavoro 
perchè non ne conoscono piena­
mente le finalità . Il legge.re «Bel­

lunesi nel Mondo» è cosa suffi­
ciente per dissipare ogni dubbio. 

c. 
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'D ripreso 
sto:iono.-io 

il Belluno 
lo Fel'rese 

Co"or:ODo l· e CostioR 2· in Il Cote9orio 

Finalmente il Belluno ha di­
mostrato di essere in ripresa. La 
compagine del cav. Pietro De 
Bona, infatti, dopo un inizio 
strepitoso tanto da reggere per 
alcune giornate il primo posto 
della classifica del girone C del· 
la serie D è incappata in una 
serie quanto mai nera toccando 
il fondo, cioè, fanalino di coda. 
Quali i motivi di questa defail­
lance? MOltepliCi e di ogni ordi­
ne che sarebbe difficile elencarli, 
ma che si possono riassumere in 
una inefficiente campagna ac­
quisti, nella mancanza di sensi­
bilità sportiva dei dirigenti. Han­
dicap notevoli che poi si sono 
ripercossi sul rendimento della 
squadra creando, nello stesso 
tempo, incomprensioni fra gioca­
tori-allenatore e alcuni dirigen­
ti . 

Per fortuna si è corso ai ripa­
ri: Marcello Vecchiet, l'allenato­
re che ha avuto il merito di por­
tare la squadra in serie D ha da­
to le dimissioni e al suo posto è 
stato assunto Renzo Cavallina, 
un tecnico che ha giocato come 
portiere con il Parma, il Manto­
va, il Brescia e che successiva­
mente, come trainer, aveva gui­
dato varie formazioni di serie D 
e C del Meridione e nelle ultime 
stagioni era emigrato in LibIa. 

Un avvicendamento quanto 
mai opportuno in quanto è riu­
scito a sbloccare una situazione 
che ormai era diventata insoste­
nibile. Con questo non bisogna 
«demolire» Vecchiet perchè il 
bravo tecnico triestino è stato 
uno dei fautori del rilancio del 
calcio gialloblù ed è un vero pec­
cato che dopo tanti sacrifici ab­
bia concluso amaramente il sog­
giorno a Belluno. Il mister, co­
munque, sarà sempre nel cuore 
degli sportivi bellunesi. 

Con Cavallina, ritornando alla 
squadra, il Belluno ha saputo ri­
salire la corrente: in sette par-

tite ha ottenuto cinque pareg­
gi e due vittorie. Risultati inspe­
rati che hanno permesso alla 
formazione di raggiungere una 
cetta tranquillità di classifica 
anche se ancora non si può par­
lare di salvezza. E' un traguar­
do possibile anche se gli uomini 
a disposizione sono quelli che 
sono ed i loro limiti sono arci­
noti. Comunque, per il momen­
to, il Belluno ha dimostrato di 
essere sulla strada giusta e quin­
di è augurabile, anche per il be­
ne di tutto il caldo provinciale, 
che tutto prosegua secondo le 
aspirazioni e che quanto prima 
sia raggiunta una posizione di 
assoluta tranquillità e dare così 
modo a Cavallina di lanciare 
qualche giovane. 

Costante, invece, la Feltrese. 
La formazione granata allenata 
da Gemo è attualmente a centro 
classifica. La sua pOSizione avreb­
be potuto essere migliore ma la 
squadra si è dimostrata discon­
tinua alternando ottime partite 

ad altre quanto mai scialbe. 

Le cause di questi alti e bassi 
sono inspiegabili perchè i grana­
ta hanno in diverse occasioni 
entusiasmato mentre in altre, 

quando sulla carta erano i favo­
riti, sono mancati completamen­
te all'appello. 

Entusiasmo pieno, invece, fra 
i supporters del Cavarzano e del­
la Termica Castion che con il 
Ponte nelle Alpi difendono i co­
lori del calcio bellunese nel giro­
ne E del campionato veneto di 
seconda categoria. Infatti, il Ca­
varzano - allenato dall'ex gial­
loblù Petech Fiabane - è attual­
mente al comando della classifl: 
ca con 28 punti (11 vittorie, 6 

pareggi e 3 sconfitte, 37 reti fat­
te e 24 SUbite), mentre la Ter­
mica Castion occupa la seconda 
piazza ad una sola lunghezza (11 

vittorie, 5 pareggi e 4 sconfitte, 
27 reti fatte e 16 subite). Più de­
ludente, infine, il campionato 
del Ponte nelle Alpi che è rele­
gato nella parte bassa della clas­
sifica a quota 15. Comunque, a 
propOSito della formazione gra­
nata, occorre sottolineare che i 
dirigenti hanno adottato un'ot­
tima politica calcistica: fuori i 
giocatori «anziani» e posto ai 
giovani. Un accorgimento che se 
quest'anno non darà risultati 
brillanti si farà valere in futuro. 

La squadra della Feltrese nella fOI'ma-zione dell'inizio di campionato. 

Già cominciata l'attività per il '1 ~NU Ta~[ia~ietra 
Il comm. Pietro Bortolu2zi nuovo Presidente -Le altre cariche sociali eì corridori tesserati 

Il Veloce Club ·Enal Tagliapie­
tra ha già cominciato l'attività 
agonistica con la squadra dilet­
tanti. Gli altri corridori, quelli 
appartenenti alle categorie allie­
vi ed esordienti, faranno il loro 
debutto verso la fine del corren­
te mese o al massimo la prima 
domenica di aprile. 

Il sodalizio gialloblù si ripre­
senta anche in questa stagione 
sportiva con la ferma intenzio­
ne di ben figurare e di confer­
mare gli invidiabili e numerosi 
successi ottenuti nelle passate 
annate. 

In questo 1968 l'Enal Taglia­
pietra presenta numerose novi­
tà sia riel settore dirigenziale sia 
in quello tecnico. Alla presiden­
za è subentrato al posto del gio­
vane e dinamico industriale Die­
go Tagliapietra - che si è riti­
rato in segno di protesta per 
l'assenteismo degli enti pUbblici 
e privati della provincia e di nu­
merose autorità - è subentrato 
il comm. Pietro Bortoluzzi di 
Pieve d'Alpago, lo scorso anno 
vice-presidente della società. 

Le altre cariche sociali sono 
state così assegnate: dotto Ma­
riano Mambrini di Villa di Vil­
la, Settimo Merotto di Busche, 
Livio Michelin di Belluno vice­
presidenti, Alfredo Giotto di Bel· 
luno segretario, Angelo Mares di 
Domegge di Cadore, rag. Franco 
Boz di Soranzen, geom. Antonio 
Mottes di Feltre, Dino Curtol di 
Sedico, Domenico D'Incà di Bel­
luno, geom. Silvio Burigo di Bel­
luno, Antonio Bristot di Trichia­
na, Enrico De Marchi di Bellu­
no, cav. Riccardo Vigne di So­
spirolo e Giacinto Peterle di Far­
ra d'Alpago consiglieri; rag. 0-
scar Niero, rag. Tiziano Fiabane 
e Fausto Santafede, tutti di Bel­
luno, revisori dei conti. 

La commissione tecnica del so­
dalizio è stata così composta: 
Alfredo Giotto direttore tecnico, 
prof. Giorgio Sbardella segreta­
rio, Enrico De Marchi ds. degli 
esordienti, Alfredo Collazuol ds. 
degli allievi, Mansueto 'Mares ds. 

dei dilettanti, geom. Luigino Ga­

nal, Arturo De Min, Bruno Fon-

tana, Renzo De Pellegrin, Italo 
Calvi, Giuseppe Zanfron, Lino 
Comiotto e Felice Caldart com­
ponenti. 

Infine, per la stagione :1968, 
l'Enal Tagliapietra farà affida­
mento sui ' seguenti corridori: 
Loris Zampieri, Gino Fochesato, 
Giuseppe Rapicavoli, Dino De 
Lorenzi, Isidoro Busana, Luigi 
Da Ronch, Giuliano Dell'Olivo, 
Giancarlo Zampieri, Mario De 
Donà, Giovanni Dall'O', Mirto 
Canzian, Mario Locatello, L-ivio 
Zago, ·Egidio Bottecchia, Rober­
to De Donà e Glorioso 'Bernard 
nella categoria dilettanti; Fer­
ruccio Molin, Renzo Segato, 
Giuseppe Zampieri, Claudio Za­
nutto, Vittorino Da Ronch, Ru­
di Lise, Angelo Vedana, Teo Buz­
zatti; Primo Bortoluzzi, Angelo 
Savi, Natalino Carrai ed Italo 
Dal Piva nella categoria allie1[i; 
Luciano De 'Bona, Doriani D'In­
cà, Angelo De Donà, Oris Carli, 

Ivo D'Incà, Lucio Da Vià ed. 

Oscar Troian nella categoria' 
esordienti. 

Per giocatori dilettanti 

Italia -Germania 
il 1- maggio a Belluno 

Lo stadio polisportivo di Bellu­
no ospiterà il primo maggio pros­
simo una partita internazionale 
di calcio. Il capoluogo, infatti, 
è stato scelto dalla Presidenza 
nazionale della Fj.gc quale sede 
dell'incontro fra le nazionali di­
lettanti d'Italia e di Germania. 

La notizia è stata comunicata 
telefonicamente dal dirigente fe­
derale dotto Borgogno al presI­
dente del Comitato provinciale 
della Figc Sergio B'olo'gnesi che 
ancora alcuni mesi fa aveva po­
sto la candidatura di Belluno e 

che si era attivamente battuto 
per attenerla. 

La notizia è stata accolta con 
entusiasmo dagli sportivi e non 
sportivi di tutta la provinCia an­
che perchè è la prima volta che 
un incontro internazionale di 
calcio viene assegnato a Bellu­
no. La scelta de!la Figc centrale 
vuole essere anche un premio 
per quanto fatto in questi ulti­
mi anni in provincia per il giuo­
co del calcio che ha registrato 
un vero e proprio «boom». 

IN BREVE 
CALCIO 

Con . l'avvicinarsi della stagio­
ne primaverile sono ripresi i tor­
nei calcistici minori. La maggio­
re attenzione è rivolta al cam­
pionato provinciale juniores or­
ganizzato dal s'ettore giovanile 
della Figc. 

A questo torneo prendono 
parte dieci squadre: Agordo, 
San Giorgio di Libano, Ponte 
nelle Alpi, Limana, La Valle 
A,gordina, Interpiave di Borgo 
Piave (sorta fra la fusione del­
l'Interclub e del Piave), Sedico, 
Fiori Barp di Ma:s, Taibon e Zu­
mellese di Mel. 

Il campionato è ripreso, dopo 
la sospenSione invernale, con il 
girone di ritorno. Al termine del­
l'andata la classifica era la se­
guente: Ponte nelle Alpi punti 
15, San Giorgio e La Valle 13, 
Limana lO, Zumellese 9, Inter­
piave e Fiori Barp 8, Sedico 7, 
Agordo 4, Taibon 3. 

Nel Feltrino, invece, è ripresa 
la fase zonale del campionato 
nazionale juniores del CSI alla 
quale sono in lizza le seguenti 
squadre: Feltrese, Monte Toma­
tico, Loretana, 'Boscariz, Villa­
bruna, 'Dinamo ,Vellai, PIavis 
Santa Giustina, 'Pedavena, Ar­
ten e Lentiai. 

PALLAVOLO 

A cura del Gomitato provin­
ciale del CSI è in piena fase di 
svolgimento il campionato pro­
vinciale juniotes valido per il 
campionato nazionale deUa' cate­
goria. L'attuale classifica vede al 
comando i Vigili del fuoco con 
netto punteggio davanti a Gre­
gOriana di Mussoi, alla Libertas 
San Giorgio di BOlago, all'Inter­
nogarè ed all'Istituto salesiano 
«Agosti». 

Sempre' . in questa diSCiplina, 
da segnalare l'ottimo inizio del 
Gs «Giordano De Vecchi» dei 
vigili del fuoco di 'Belluno che 
parteCipa al campionato di se­
rie D regionale . 

PANATHLON 

L'avv. Livio Dalla Bernardina 
di Belluno è stato riconfermato 
presidente del Panathlon Club 
Dolomiti. Questo club, che è a 
carattere provinciale, è formato 
da persone che hanno praticato 
lo sport e che lo continuano co­
me dirigenti e si propone di sal­
vaguardare i princìpi morali, spi­
rituali e sportiVi dello sport: Le 

altre cariche del direttivo del 
Panathlon sono state così asse­
gnate: Mario Bino di Agordo vi­
ce·presidente, cav. Davis Bonfat­
ti di Belluno segretario-tesorie­
re, Ezio Fornasier di Belluno, 
cav. uff. Bruno 'Possiedi di Fel­
tre, avv. Pietro Slongo di Fel­
tre e geom. Gia.nni Bressa di 
Belluno consiglieri. 

PALLACANESTRO 

In netta ripresa la pallacane­
stro nel Bellunese malgrado che 
il capoluogo non sia dotato di 
una palestra razionale che con­
senta una regolare attività. Bi­

sogna infatti sottolineare che 
per le partite di campionato e 
gli allenamenti gli atleti sono co­
stretti a recarsi nella bellissima 
palestra della scuola media di 
Trichiana. 

A Belluno sono state costitui­
te due società: la Libertas ma­
schile (allenata da Bepe Gris e 
Angiolino Carlot) che partecipa 
al torneo regionale di prima di­
visione e la Libertas femminile 
(allenata dall'ex azzurro Giusep­
pe Triches) che prende parte al 
campionato regionale di promo­
zione con molto onore. Sugli scu­
di anche l'Us Trichiana che con 
una formazione di allieve è at­
tualmente impegnata nel cam­
pionato regionale della catego­
ria, Le giovanissime cestiste al­
lenate dal prof. Ugo Giannetti 
hanno superato ogni ottimistica 
previsione imponendosi a quin­
tetti assai quotati dove la palla­
canestro è praticata da svariati 
anni. 

BOCCE 

Dino Gava è stato nominato ' 
preSidente del Gruppo bocciofi­
le bellunesi dell"Enal-Figb. Ga- . 
va, che subentra a Guerrino Bo­
go che lascia la carica dopo ben 
quattro anni, sarà affiancato 
dallo stesso ex presidente, dal 
maestro 'Mario !Dell'Eva, Mario 
Ghelfi, Angelo Roni, rag. Lucia­
no Neri e da Carlo Fontanive 
che avrà anche le funzioni di se­
gretario-cassiere. 

ATLETICA LEGGERA 

Agnese IPossamai, che difende 

colori dell'Associazione atletica 
Belluno, ha conquistato a Vero­
na iI titolo di campione regiona­
le femminjle di corsa campestre 
per la ·categoria allieve. 
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EUGENIO MONTI: un simbolo La carriera 
Con le due medaglie d'oro alle Olimpiadi di Grenoble, conquistate a 
quarant' anni, premiate la generosità e la tenacia del Il rosso volante" 

Per me, Eugenio Monti è fra i 
m igliori sport ivi ch e lo sport 
mondiale abbia fino ad ora e­
spresso. Senza -dubbio in campo 
nazionale non ha confronti. Con 
questo non voglio fare paragoni 
con campioni di altre discipline 
sportive o di altre epoche, an­
che perchè qualsiasi confronto è 
quanto mai utopistico. 

Però, per chi segue lo sport 
secondo le sue più elemen tari 
norme, non può che condivide­
re la mia tesi. Forse, troppi so­
no coloro Ch,3 non conoscono co­
sa VUOI dire praticare il bob, qua­
li sacrifici questa disciplina im­
pone, quali le difficoltà e cosa 
bisogna fare per riuscirci. Oltre 
a questo, .rarissimi sono coloro 
che hanno seguito da vicino e 
soppesato l 'attività sportiva di 
Monti, di questo leggendario 
campione che a quarant'anni 
ri,esce a conquistare la tanto so­
spirata vittoria in una Olimpia­
de, cioè nella massima manife­
stazione sportiva mondiale. 

Le ·due medaglie d'oro conqui­
state sulla pista dell' Alpe d'Huez, 
primo nella storia dei Giuochi 

, Olimpici, vengono a premiare la 
sua gen,erosità e la sua tenacia. 

«Non corro più, basta, questa 
è l 'ultima volta»: quante volte 
avete letto sui giornali queste 
dichiarazioni del «rosso vo~ante» 
Eugenio Monti al termine di o­
gni stagione invernale e nell'au­
tunno, con la ripr,esa delle atti­
vità? 

Ed ora ci risiamo: è appunto 
autunno. La stagione delle gare 
è già prossima. L'Eugenio «dei 
miracoli» (uno dei tanti attribu­
ti) è di nuovo alla ribalta: «ros­
so volante» fu chiamato per le 
sue prodezze sugli sci, quando si 
permise -di battere il grande Co­

lò. Egli non vuole CM se ne par­
li - la sua modestia è prover­

biale - il suo mutismo è noto, 
come sono note le sue distrazio­

ni. Monti è un solitario, parla 

poco e riflette molto. 

A lle Olimpiadi di Innsbruck 

passa un bullone al suo diretto 
avversario . perchè non lo vuole 
veder,e g.areggiare in condizioni 

di inferiorità - «non è sportiva 
una lotta se non si hanno armi 
pari» disse -_ E' l'inglese Nasch 

- si è all'ultima discesa e co­
manda sino a quel momento la 
classifi,ca provvisoria, Monti lo 

segue nella graduatoria a pochi 

centesimi ·di secondo - che con 
il bob in ·disordine non può vin­

c.ere. Così si ha il più cavalle- . 

res·co gesto della storia ·del bob 
e gli passa il propria bullone an­
che se l'alloro Olimpico era la 

sua più ambita conquista. «Per 
me sarà per un'altra volta», re­

plica l'Eugenio, dopo che aveva 
già dovuto rinunciare al titolo 

olimpico -di Squaw Walley nel '60 
in America perchè vennero sop­

presse le gare di bob. 

Ed eccolo di nuovo all'appun­

tamento con le Olimpiadi di 
Grenoble. Monti ha da qualche 

giorno compiuto i 40 anni, ha 
collezionato nove titoli mondiali, 

ha gareggiato su tutte le piste 
del mondo, 'detien,e il record di 
quasi tutte, ma l'alloro non l 'ha 

ancora portato a casa. 

Grenoble è prossima, Monti 
non ci fa caso. La sua prepara­
zione è tutta al di fuori dell'am­
biente del bob. Si occupa sere­
namente dei suoi lavori, e poi si 
ricorda del bob come -hobby. ° 
meglio glielo ricorda la madre 
di 87 anni, segr etaria, interpre­
t e, traduttrice della sua nume­
rosa corrispondenza. 

Monti conta infatti moltissimi 
amici sparsi in tutto il mondo, 
amici sorrattutto dello sci, la 
sua grande passione che egli Ti­
tiene ancora oggi una diSCiplina 
più completa ·del bob. 

Eugenio non appesantisce la 
vigilia, speCie quest'u ltima la più 
impegnativa della sua brillante 
carriera, unica al mondo. E l 'a­
tleta che ha contribuito come 
pochi altri al prestigio dello 
sport italiano. Sfortunato nello 
sci, quand',era designato succes­
sore del grande Colò (i risultati 
parlavano chiaro), sfortunato 
nell'automobilismo da 14 anni se­
gue il bob, come un bambino 
che si affeziona al suo orsac­
chiotto, e riversa su di lui le 
migliori attenzioni. 

Il desiderio di scendere anco­
ra una volta in pista, non lo la­
scia stare, malgrado il grav.e in­
fortunio dello scorso anno a Gre­
noble. La pista era in disordine. 
Una gibbosità ha falsato il «cal­
colo» del temerario rosso volante 
sbalzando i l suo equipaggio fuo­
ri pista. Monti riporta varie f e­
rite, Sergio Siorpaes una gravis­
sima lesione del midollo con 
frattura .esposta dell'omero sini­
stro_ Non può più correre, ha il 
braccio parzialmente paralizzato. 
Monti lo segue col cuore in go­
la, soffre per il grave accaduto 
e per la mancanza del suo part­
ner. 

jestate l'ha trascorsa serena 
e tranqUilla, si è rinfrancato. A 
lui pia c,e il mare, che lo disten­
de, il verde dell'autunno che que­
st'anno si è protratto oltre al 
limite naturale, lo ha tonificato. 
Con Sior-paes correva da otto 

anni. Monti ha dovuto costruire 

in brevissimo tempo il lavoro di 

affiatamento, ·di reciproca cieca 
fiducia,di vicendevole rispetto 
con Luciano De Paolis, un atle­

ta dell'aeronautica. Ha dovuto 
assimilare le sue abitudini, gli 

stessi gusti. Il suo grande cuore, 

sotto quelle vesti apparentemen­
te rudi il cui viso non nasconde 
audacia ,9 impUlsività, ha dovu­

to assoggettarsi alla sorte di ve­
dersi privare alla vigilia olimpi­

ca ·del suo grande amico Sergio. 
Ha dovuto accelerare i tempi con 
allenamenti a secco per giungere 
al momento d,elle gare nella mi­

gliore forma psico-fiska. 

Questa è sempre stata la sua 

grande arma, unitamente alla 

perfetta conoscenza del mezzo 
che lui cura personalmente n ei 
più minuti particolari per or,e 

ed ore prima delle competizioni. 
Tutto il resto è dovuto al caso. 

La gara stregata, la gara magica 
che non lo ha mai voluto s·alu­

tare vincitore, questa volta gli 
ha ce·duto il passo... con tutti 

gli onori della gloria, e gli av­
versari si sono inchinati innan­
zi a lui, al più forte bobbista di 
tutti i tempi. 

Eugenio Monti, al centro della foto, Imentre stringe la mano al 

~ostro vi,ce-presidente cav. De Bona, e Roberto Zandon.ella, sono sta· 

ti festeggiati in un locale di Sedico dai dirigenti del Panathlon 

Club. (foto Zanfron - Belluno) 

l enacia. moDestia e . lavoro 
sono i se~retì Di 1anoonolla 

Il neo cavaliere è nato a Dosoledo ed è 
una delle nuove leve del bobbismo italiano 

«Quando alla fine dell'ultima 
prova Eugenio scendendo dal 
bob ci ha detto : "Una brutta di­
scesa ma è merito vostro se sia­
mo riusciti a vincere", per me è 
stato il più bel momento della 
mia carriera sportiva. Sono pa­
role di Roberto Zandonella che 
assieme ad Armano e De Paolis 
ha canquistata la medaglia d'oro 
ai recenti Giuochi alimpici di 
Grenable nel bob a quattro. pi­
latato da Eugenio Monti. 

Zandonella è un atleta made 
sta, schivo aUe cerimanie ufficia­
li che in questo mamento è can­
tento solo di aver raggiunto il 
massimo alloro che uno sportivo 
pOilsa conquistare: la medaglia 
d'oro in un'Olimpiade. 

Roberto Zandanella Necca è 
nata a Dasaledo, in comune di 
Camelico Superiore, il 14 apriie 
1944. n neo. cavaliere - nomina­
to «motu praprio» dal Pr.esiden­
te della !Repubblica Saragat e le 
cui insegne gli sana state conse­
gnate nel corso di un'appasita 
cerimania presenti il sindaca 
Flavio Zandonella, il prefetto. 
datt. Petroccia, il presidente del­
la Pravincia cav. uff . Fontana 
ed altre autorità nel corsa di 
una cerimania ·a Candide dedi­
cata a 'lui ed a Monti - è una 
delle ultime leve del babbisma 
italiano_ 

Rimasto arfana giavamsslma 
della mamma, perse paca dapò 
anche il padre. I parenti lo han­
no. aiutato ed indir~<lç1,tQ a.-d l,ma 

scuala professianale che frequen­
tò per quattro. anni. Quindi, can­
seguita la licenza, came accade 
per tutti i giavani della pravin­
cia, caminciò subita a lavarare . 
Nel 1960 si trasferì a Cortina 
d'Ampezzo dave si impiegò co­
me meccanica in un'officina e 
nello stessa tempo. fu attratto 
dalla spart. 

Le sue imprese come spartivo 
passarano in Camelico in secon­
da piana come il titolo. conqui­
stato nel 1965 can Gaspari nel 
«quattro». Ma se i suoi cancitta· 
dini lo ignorarono., nan lo fece­
ro i tecnici came ad esempio 
Siarpaes che lo. presentò e lo. 
raccomandò ad 'Eugenio Monti. 
Con l'incontra con il «rasso va­
lante» ebbe inizio la carriera di 
Zandonella bobbista che marciò a 
pari passo can quella sua di mec­
canica. 

Nel ·1967 è nuavamente tricola­
re nel «quattro» con l'equipaggio 
di Manti. Nel contempo Zando­
nella è sempre uno dei migliari 
sia nella preparazione sia in ma­
destia. Ed ecco che all'orizzonte 
si intravede la mèta olimpica: la 
maglia azzurra però non è facile 
a canquistare perchè trappi i 
candidati, 'specie per la presenza 
del Cs dell'.Aeranautica che, chis­
sà per quale mativa a merita , 
avanza serie ipateche. Monti, 
canscio di questo stato di case, 
lo assicura: «Non preoccuparti. 
Tu verrai con me a Grenable» . 
E casì avvenne. 

di Monti 
Otto titoli mond;ali, dieci 
italiani e due olimpici 

Eugenia Manti è nato a D ab­
biaco, in Val Pusteria, il 23 gen­
naio. '1928. A tre anni è sugli sci. 
Nel 1934 la sua fami gha si tra­
sferisce a Cartina. A dieci anni 
vince la sua prima gara. Can­
temparaneamente incomincia a 
pattinare. Si dedica poi all'hoc­
key ma questa sport nan fa per 
lui. Esperimenta anche il salto 
con sci ma resta intimamente le­
gata al discesismo. . 

Frequentata il liceo. scientifica 
a Cortina, va all'università (fa­
coltà di medicina) per tre anni. 
Pai lascia lo studia per tornare 
definitivamente sui campi di ne­
ve. 

Nel '50 è campiane italiano di 
slalom speCiale e slalam gigan­
te (hatte perfino. Zeno Calò); è 
terza nella discesa libera. Poca 
dapo è vittariosa nelle Settima­
ne internazionali di sci di Corti­
na e a Chamanix dove batte i 
più quotati atleti di fama inter­
nazianale. 

Il 13 dicembre <1951, al Sestrie­
re, mentre si allena per le Olim­
piadi di Osio, cade e si rampe i 
tendini di entrambe le ginocchia. 
Guarisce ma nan può più dedi­
carsi allo sci aganistica. 

Nel '54 si affaccia al bab, pri­
ma sulla pista di casa, a Ranco . 
Nan parteCipa però subita a ga­
re internazionali nè ai mondiali 
di Cartina del '54, dave la cap­
pia Scheibmeier-Zambelli vince 
nel bob a due . 

Nel '56 partecipa alle Olimpia· 
di di Cortina e attiene la meda­
glia d'argenta si·a nel bob a due 
che in quella a quattro (prima 
si classifica allara la coppia Dal­
Ia Costa - Canti) . 

Subito dopa camincia la serie 
dei titoli mondiali: nel '57 a St. 
Maritz (bob a due), nel '58 a 
Garmisch-P'artenkirchen (bab a 
due), nel ',59 ancara a St. Moritz 
(bab a due), nel '60 a Cartina 
(bob a due e bob a quattra). Sua 
frenatore fu fina allara Renza 
Alverà. 

Nel frattempo un altra brutto 
incidente a St. Moritz: il bob 
gli si ravescia e lo trascina nella 
caduta. Quando si alza Monti è 
quasi senza naso.. Plastiche e cu­
re speciali lo rimettono. in sesta 
ed egli riprende le gare . 

Nel '61 è di nuava campiane 
del monda a Lake Placid (frena­
tare Sergio Siarpaes), sia per il 
bab a due che per quella a qua t­
tro; nel '63, altro titalo mandia­
le a Innsbruck, che sembra pre­
ludereall'allora Olimpica. Ma nel 
'64, alle Olimpiadi di Innsbruck, 
favorisce il successa dell'inglese 
Nasch e si accantenta della me­
daglia di branzo. 

Nel frattempo. Eugenio Manti 
ha callezionato una decina di ti­
toli italiani', delle due speCialità. 
Nel '67 parteCipa ai mondiali del­
l'Alpe d'Huez; altra incidente nel 
quale Sergio Siorpaes si ferisce 
gravemente ad un braccio, sicchè 
non può più gareggiare con Man­
ti. Ma il rassa volante non si 
arrende e con lDe Paolis come 
frenatore eccola partecipare a 
Grenoble alle Olimpiadi 1968. 

Pagine a cura di R. ·S. M . 
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L'ang 
"1300 

" 
Vi siete mai chieste che cosa 

facevano le donne dell '800 pe'r 
la loro bellezza? E quali erano 
i loro problemi? C'è un libretto 
del 1894 «I segreti delle parigi­
ne», che svela temi di assoluta 
discrezione per allora. 

Dato che i loro problemi sono 
anche i nostri , e che i consigli 
delle nonne sono sempre i più 
saggi, vogliamo sfogliarlo un po' 
assieme? 

Ahimé, per i peli sulle gambe 
non posso dirvi niente, perchè 
con le ampie lunghissime e pol­
verose gonne non c'era davvero 
nessun problema. Per i peli sul­
le ,braccIa invece, il mezzo mi­
gliore era la fiamma viva di una 
lampada a spirito. Come noi fac· 
ciamo con i polli! 

E l'obesità, cosi disprezzata e 
temuta in questi anni? Veramen­
te allora era molto apprezzata, 

ma le parIgme avevano ugual­
mente un segreto perchè la loro 
floridezza non superasse troppo 
i limiti dei busti dalla vita di 
vespa. E cioè: non dormire più 
di sei ore, non fare la siesta do­
po il pranzo, non bere più di tre 
bicchierini di vino bianco a pa­
sto, non sorbire liquidi tra un 
pasto e l'altro, fare una passeg­
giata due ore prima di cena, re­
spingere decisamente le portate 
troppo abbondanti e certi cibi. 

Eppure anche la magrezza era 
temuta, eccome! Come combat­
terla? Pare cosi: al mattino con 
un bagno caldo di tre quarti d'o­
ra. Ma non si spiega il perchè. 
Inoltre mattino, mezzogiorno e 
sera un cucchiaino di olio di fe­
gato di merluzzo, con sale fino . 
E' un ricostituente che ha gran­
di virtù e si dà sempre, in gene­
re, ai bambini. I pasticcini, dol­
cissime medicine per ingrassare, 
erano composti così: 200 gr. di 
farina , 125 gr. di burro fresco, 3 
di sale, 10 centigrammi di bro­
muro di potassio e 5 di ioduro 
di potassio. E la marchesa pari­
gina, che mi par di vedere nel 
suo sontuoso abito tutto velluto 
e pizzi, con riccioli che le incor­
niciano il volto, aggiunge anche 
di fare frittelle di farina di gra­
noturco . La quale farina è mol­
to usata nella zona di Strasbur­
go per ingrassare le oche . 

Che dire della carnagione, de­
licatissima e tanto spia dell'età? 
Nei cofanetti rosa di allora c'era 
questa crema al midollo di bue, 
di cui conosciamo addirittura la 
ricetta : mescolate 30 gr. di mi­
dollo, 20 di grasso di bue e 20 

«BELLUNESI NEL MONDO. 

lo della donna 
di grasso di maiale , fate fonde­
re a bagnomaria e filtrate attra­
verso un canovaccio . E aggiun­
gete 4 gr. di una qualsiasi es­
senza. Per la carnagione più 
bianca invece, consiglia di lavar­
si mattino e sera semplicemente 
con acqua tiepida, alla quale 
avrete aggiunto 3 gocce di am­
moniaca. SCiacquate quindi con 
acqua pura e frizionate la pelle 
con acquavite. «Il risultato sem­
bra eccellente». 

Dunque è onesta, nel dirci di 
non essere molto sicura. 

Le ricette sono sempre fatte in 
casa, ma c'è un'eccezione per un 
profumo, molto elogiato, ma 
tradito con la rivelazione della 
formula segreta : un litro di al­
cool rettificato, 4 gr. di essenza 
di fior~ d'arancio, 15 gr. di es­
senza di lavanda, 8 gr. di essenza 
di timo, 10 gocce di essenza di 
rose, 30 gr. di essenza di rose, 
30 di essenza di limone, 10 di tin­
tura di ambra grigia. 

Indubbiamente le donne di al­
lora avevano molto più tempo di 
noi da spendere allo specchio, 
ma davvero in gegnose con que­
ste ricette casalinghe e, se qua· 
dri, stampe e 'letterature non 
mentono, erano anche delle gran 
belle donne . Possibilissimo quin­
di che, a parte i composti di po­
tassio e il midoUo di bue, tro­
viamo anche noi utilizzabili i se­
greti delle parigine che vi ho ... 
svelato! 

Co còtole curte 
pi in su deidenòci, 
an poche de stranbe 
ne buta sui òci 

insième a 'n sorìso 
an fià ,de slach èta, 
intant che 'n parèr 
gaiòse le spèta. 

Ma come se fàlo 
a dar an giudizio 
su quel che la moda 
la fa par capTÌzio? 

Sebèn le sparagne 
vestìde cussì, 
sta scusa, p,arbìo, 
no taca par chi 

avendo la testa 
poiàda sul col, 
menar par al nas 
lassarBe no i vol 

03ofoi 
An dì, par scherzo 

ho metest 'te la mosina 

'n boton. 

L'è tornà bon 

al dì che son restà poaret in 
[cana 

ma tant poaret che no ave e pì 
[botoi. 

Giano Perale 

Cucina dolce 
Vi suggerisco questa ricetta 

dolcissima, facile, e che vi farà 

fare una bella fi'gura con i vo­

stri cari e invitati, come addio 

al Simpatico frutto di stagione. 

Dose per 8 persone: prendete 

9 belle arance, tagliatene la ca­

lotta e togliete la palpa con un 

cucchiaio. Tagliate una parte di 

questi a pezzi, ' coprendOli con 

120 gr. di zucchero. Marinateli in 

due cucchiai di brandy e versa­

teli nel fondo delle arance sca­

vate. Fate bollire in una pento­

la con acqua e zucchero, la buc­

cia di altre arance, lasciando poi 

raffreddare naturalmente. Ag­

giungete quindi circa mezzo li­

tro di succo d'arancia, e con un 

colino finissimo versatelo in un 

contenitore da frigorifero, dove 

lo lascierete. Prima che si rap­

prenda completamente, togliete­

lo, versatelo in una terrina as­

sieme all'albume di un uovo, 

montato a neve. Mescolate e ri­

mettete in frigorifero finchè è 

quasi ' solido. Riempite poi le 

arance del gelato e copritele con 

le calotte. Provare per credere! 

Cristina 

da quatTO pOlàstre 
che, fursi, inmagàde 
da gusti forèsti, 
Le resta scornade. 

Se fala a scherzàrle, 
no val raionàrghe, 
co parla la moda 
tenp pèrs l'è 'l busnarghe ; 

paràltro mi insìste 
a dirghe aste done : 
ve tòrnelo cont 
portàr minigòne? 

Pensèghe 'na oS-cianta 
che a quèrde,rve via 
i gnoch de le ganbe 
tant mèio 'sarìa. 

De avèrve nemìghe, . 
incò, son segur 
ma zerto, ,domàn, 
al per l'è madùr. 

Ignazio Chiarelli 

L' ultim a roda 
Mi son gnent 

l'ultima roda de 'l car, 

l 'ultima, che no val gnent. 

Ti fradel, te lo sa 

che son l'ultima roda. 

M a prova a cavarla 

l'ultima roda de 'l car 

e po' pendi. 

Giano Perale 

RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attualità; da programmi di musiça leg'gera, varia, 
operistica; da notizie sportive, rubriche ecc. 

(Programmi quotidiani dal 3 marzo 1968) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale - Centro Meridionale - Nord Occidentale: 

Africa: Somalia - Etiopia: 

Bacino del Mediterraneo: 
-Notiz iario-

Lunedì, martedì . mercoledl . 
giovedì, venerdì, sabato: 

Centro America - Antllie: 
- Italia Sport. e 

Musica leggera 

America latina: 

ora locale 
17-17.45 

07.35-08.10 

04.15-04.25 

13.40-13.50 

12.40-13.05 

22 .40-24 .05 

America Centro e Sud - Nord: 
(15 .30) 15.30-18.30 

Australia: 

Europa Centrale: 

Malta: 

16.00-16.45 

06.50-07.30 

17.05-17 .55 

ora Italiana 
18.00-18.45 

05.35-06 .10 

0.5.15-05.25 

14.40-1 4.50 

19.40-20.05 

02 .40-04 .05 

23.30·02 .00 

07 .00-07.45 

21.50-22 .30 

17 .05-17 .55 

15.30-15.48 

lunghezza d'onda 

m. 13.91-16.86·16.88 

m. 25.42-30 .90 

m . 13 .91-16 .86-19.56 

m. 41.24-49.38 

m. 530-31.53-49.50 

m.13.91-16.88-19 .56 

m. 19.56-25.20-25.40 

m. 30.90-31.33 

m . 19.56-25.20-30.90 

m . 25.40-31.33 

m.13.91-16 .86-19.56 

m . 25.40-31.33 

m.19 .56-25.42-31.33 

m. 31.33-41.15-2520 

m . 25 .33-30.90 

Notturno dall'Italia 

Tutti i giOrni dalle 22.45 alle 06.25 (ora di Roma) tranne la do­
menica, dalle Stazioni di Romil 2 (lun'gh. d'onda m. 355), Mila. 
no l (m. 333.7), Caltanissetta A (m. 49.50), Caltanissetta B (me­
tri 31.53): otto ore in compagnia della musica: canzoni, melodie, 
lirica, musica da ballo, canti popolari, brani sinfonici, operetta, 
jazz e brevi rapidi notiziari d'informazione in italiano, france­
se, inglese e tedesco. 

(bi indovina? .,. 
'rra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­

guenti «quiz» la ,CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

Parole incrociate: 

ORIZZONT A:LI : 

1. Quest'insetti fanno il mie­
le_ 

2. Lo salpano le navi. 
3. Te la dice l'orologio. 

VERTICALI: 

I Serve per pescare con la 
lenza. 

II E' lo stesso che paio. 
III Uno dei vizi capitali. 

Indovinello: 

Vedendo per la strada un poverello, 

in un giorno di vento e pioggia, 

gli donò la metà del suo mantello. .,. 
Cambio di consonante iniziale: 

1. E' tutt'altro che debole. 

2. Questa fa cessar la vita. 

3. In questo mese stanno bene chiuse. .,. 
Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 

età compresa fra i sei e j dodici anni. 

Cognome e nome anni 

Indirizzo 

Spedire a : ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLl!NESI . piazza 
Piloni _ I 32100 - BlELLUNO. 

Dir. :resp,: Virgilio Tizia~li - Tipografia Piave - Belluno 
Autorizz. n. 63 del triounaIe dell'l marzo 1966 


